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TriTORIO EMAhŒl.f.
Connovl· n 9 9 na i o e àm eo;ella L'ufaziodel Consigh prinalaTe di Ýieenzdgiene si seguente decreto: Il numeroMDCCOLIdella raccollattf)iefale

e cosi diseguito di bienniäin biensid. Terzi noeb avv. cav. Federico ; risultò composto des mgnon: 'VITTORIO EMANUELE H Nelle leggi e dei decretidelRegnocontienellae-
y La cessarisse dalFgefo à r golata nel Gorla avr. car.Francesco, consigliere proyin. Comm. Lodovico Pasini, senatore del o,PER GRAEIA DI DIO E PER YÓLOSTA DELL NAEIOEË gigg¶ggg ,•

. gggg gggg ggggg ggggg gg ggggggg ggggggg. CÎ$10 tÎl $(iÏ&BO. FYNN ÑfWÊNi118 D1TALIA
, VITTORIO EMANOELE B sità. I consiglieri cessangi possono sempre . A cavalieri: Avv. Vmeenzo Fantana, vicepresideale;Vista la deliberazione de1Passemblea gene na usarla as no = es•ivor.cara sur.r.a smars

sere riele¢ii. Scalini ing. Giambattista, consigliere provin- Avv. Valentino Berti, segretario;raledella Compagnia generale del CanalaCa- ilB D'ITAI.lA
18 liere ch surr - aldre,.g ciale di Como;

,
Dott. Bartold Clementi, rice segretario.your in data del 19 aorembre 1866 ; Visti gli atti relativi alla costituzione legale I €QNaig $ NY

Sagtoggdge ÅOtigg fgrÅiBBBdO, ROAiCO $1Visto il Nostro decretodel14 settembre 1862, della Società anonimaperlo spaccio dello carni
in carica tu¢to il tempo,per e eisareb3e rima Urbma: MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA

n• CCCCXCII, d'autorizzazione di ðetta Com- fresche nella città d'Imola• sto il surrogato * Muccia Francesco, capitano comandante la E COllMERCIO.
Visti il titolo VII, libro'I, del Codice dicom- Ordiniamo che11presente cereto,munitÚ Guardia Nazionale del comano di San Fele; Artigo di coneerso.Se 4 to il Consiglio di Stato; mercio e il Regio decreto del 80 dicembre 1865, 4°re cæÊ• re o pu

no
Sulla proposta del ministro di agricoltura,- n' 2727;

.

' mandando a chiunque apetti di oseervarleied zione marittima m Napoli a La Sirena >; mente a concorso le seguenti cattedre nelPIsti-industria e commercie; Bentito il Conmglio di Stato; farlo osservare. 4 i Taasani dota. Alessandro, membro de10onsi- tuto industriale e professionale di Vicenza, poi-Abbiamo decretato e decretiatno: Sulla proposta del ministro disgricolturs,in-
Dato a Firenze, addi 50 aio 1867. glio annitario j:•ovinciale de comoi chè nel primo concorso la Commissione esami-Art. 1. La Compagniageneraledeicanalid'ir- destria e commercio; gem

,

lisaroni nob. cav. dottor Federi o, ispettore natrice non stimòbastevole l'aspezione dei titolirigasioneifaliani Canale Casourhautorizzataa Abbiamo dedretato e decretiamo: VITTORIO DELE• sahitario del comune di Bergamoi presentati's comprovare il meritodei coácor-recare ai proprii statati da Noi approvati con Art. 1. La2ßoeietå ononima per le spaccio --
Bilo Giovanm, sandaco del comune di Como; mti:

decrefo'del la settembre 1802 le modinessioni normale JeHe carni fresche, costituítasi in •11 numero MDOCOLIII Œarfs supple Pasaino-Dettori Giammaris, id. id..di Bor' l' Di matematics,geometriadesorittivaegeo-seguenti, deliberate dalPassemblea generale del Imola con atto privato del 9 gennaio 1868, è mestare)deRarnecoNasifglede& leggi e de Am'phoux Eugenio, id, di Rocoalbegna; me2• a came O ca g
. . O

(0 novembre 1866: autorizzata, e ne sono approvata gli statati in, decreti del Regno con¢iene il segasate deirpio Litta Biumi Resta Pompeo, id di Lurago) cata . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 00 ta) Al primo capoverso delPart.17 è sostituito sorti a detto atto, salvo il disposto delParticolo ,
VITTORIO EMAllUEE.8 Il Corsi di Bosnasco Melchiorre, id. di Naze s• D'economia industriale e co ai-il seguente: eeguente : , en sana mmo a paa To omrì n hionferrito

> ritto ed ehtimo Iu 1« La Compagnia è amministrata da sui Con• Art. 2. Úarticolo 19 degli tatuti anzidetti Vista la delib o 1 &c b 1888 del.
De F naarchese Severino, 18. di BA Il cogeorso a p$r li e e,agglio consposto di nove membri, di cui ciague ¿Íopo le parola a loromandato a terminera cosi:

Passemblea eratedegliasioäti della Societa glia dott. Giovanni, di Trivi o i pe ra toalmeno saranno scelgi fra le persons residenti a in.conformitò degli articolp30 g 18 delCo- anonima pa ppltoienáräleS di con. Cátaletà dott. Miche M nia• 1• La pubblicazione di relagrainigalia,,p-che consentirnano a stabilirei la lieedicommercio.»
sumoin Milano- 2•Rdisianpegnolode afEcinel° ubblicoslororesidensa-* Art.3. LaSociétã 4sottópostaallavigilanza VistoilNostrodecretoIdel 28 agosto 1864. S.3r.,sullapropostadelninistrodellaguerra insegnamentorelativiallemateridediafspieghis- Il secondo capoverso dello stesso articolo 17 governatiya econtribuiranelle relative speseper n•1826 , y,

- con decretpa data '31 gennaio 1867, las , go attinentialle eenole che hannä rapporto con laahoppresso- Pannua somma di.lifecento. Visti il titolo VD, libro I, del Codi di eom- le seguenti promozioni e nomine nellOr cattedra che aari richiesta.' N a N = cc:Il t rzo capoverso del medesimo artiepto in Ordiniamo chéilpresente décreto,munito del Maurisiano: 'Uesamesaraper isoritto ad drale ' demvece di « sette membri » dira: a tre mem n-• sigillo dello Stato, sia insårtq nilla racdolta af- arci ilNostro decreto dgl30dice 8 5' A commendatore: o t 181 o«mars6 pros-;b) Al secondo capoverso delPart 18 è sosti- ficiale delle leggi o dei decreti del Regno d'Ita- BentiËil Consiglio diËto• ,F Idràrij de Fötätar car. Carlo, gia colon- lWniversità di Padova, giusta 14 eŠŠtuito il seguente: lia, mandando a chiunque apettidi osservarlo e SnÈa osta del miniktro i agricoltura i
nello comandante la disciolta legione ansiliaria rapertura dell'esame verranno stabilite dalla;a Sarà inoltre assegnata loro una sommaan- di farlo osservare. pugherese Commissione mellesiana,naale che nonpotrà eccedere sessantamila lire, Dato a Firenze, add113 gennaio 180'(. destria e comme

tia
.
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Le doinando e i ðoemaati dovranno esseppla qualesarà distribuita secondole basidetermi. : y pg¿g Capone cat Scipten,glicolÑnpello jspettore inviati al rettoredelP[Triirersitå di Padóvá prz-nate dal Consiglio d'amministrasione. » 14 80 agentaaper ella Guardia Nanona14
,, ma del 28 febbraincorrent« 41All t. in vom duevice presidenti a tabili t vtona trea ta

Il secondo esppverso dello stesso artieõŽo ddig rocas deli¿ isy 4 IN An aWW&itr andoni EugAie, 1 n d in ritiro
a

el ga no dsoppresso. Nel Regno desisemed se e sfo·
. sembles generale degli azionisti nella delibera. Gandini Edoardo, luogotenente colonnello sendo iloro titoli stati rimessi direttamentdad) L'art 21 al primo capoverso in rece i VIrroRIO EMANUEf.ER

del di 16 dicembre mille ottocento ses-
riello statoMore delle piazze· quel rettorato delPUniversità.a tutti i mesi » dirà: s ogni guindiciglorii. a esa saarta mi aio E PER TOI.ONT1 BEt.LA NAEIONE 21080

. Ÿarigi RTT. Û1ml10, SOstiimt0 BYTObat0 $ÎlCale Firènze, ada17 febbraio 1881.Nel secondo capoverso sono soppresse le pa- as y gym santasel
mihtare; li gfremore capo de¤a s'disistinerole « o rappresentati. » Vista la deliberazione 8 àioembre 1866 del- Art. 2. La Societa contribuirà per annue lire Ravissa Carlo, commissario di guerra di 2' Mansur. * *

e) Gli articoli 22 e 26 sono soppressi. Passemblea generale straordinaria degli azioni- a n ellè bese de vigilanza governa• ch a l o enza tare•
DIRMIONEGLMÑ DEBITO PEBRUCGf) I!ark 85 in vece di dire a uno dei due vice sti della Societa anonirna canavese per la ferro.

- Poggianti Dornen id. id. id. BE RESMO & RIApresidenti » dirà: « il vice presidente. » via da Torino a Ciriò; Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del Segni nob. PasgË id. id. id. (Seconda psöNicasione).Art 2.,saranno inoltre introdotte negli stessi Vísto il Nostro decreto del 1* átiobre 1865, sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ut
Traverso Alariano, id.14. id.;

.
Si ð ehiesto flytramutamento al riatoregatuti queste altre modißcasioni: , n•1653; Beiale delle leggi e dei decreti deÏ Regno d'I Nagar Giotanni, id. id. id.; della rendita iscritti sur Gran.Libro d Debito'g) Al settimo capoverso dell'art. 17 è sosti- Visto il titoloŸII, libro I, del Opgice di enin· talia, mandando a chiunque opetti di os rwarlo Laurenti Angelo Francesco,conta3ile princi- pubblico, al consolidsfoh per 0 0, di lire°io'taito il seguente: mercio - e di farld ossévare, pale di l•classenel onàle contabile delPain- sotto il numero 82360, Pfavore Garnardnesa Essi sono rianovati per metà ognianno so- Sentito il Consiglio di Stato. Dato a Firenze,add120 gennaio 1867, ministrastone niilitáre; Maria nata Arnaud fu Loren domiciliata inicondo le disposizionidel Codicedicommercio. » Sulla propostadelministro agrigolturg,in Vgigg EUstmLE. aAnto , professore nel col- To o Tdent dB

. A) Glisarticolid, 10, 19, 28 e 28 aono sop• destria e eämmercio i
...-.. - Laghezza Michele, commissario di guerra al Arneodo fu Lorenzo, domiciHata in Torino.pressi. Àbbiamo dècretato e decretiamo: S.M.,.sulla propostadelministro delPinterno, riposo; Si diflida perciò chiangod possa afere inte-Art. 8. In ogni altra parte rimañgono ferde Articolo unico. Negli statutt della Società oon decretiin data 18,20 e 28 gennaio 1867, ha Longo teologo Biagio, cappellano militare. reese a tale renditache,trascorso un tnese dallale disposizioni del Nostro decreto del 1(sat- anonimà canavese stabilita a Torino per intto le seguenti promozioni é nomine nelP0r. --- pubblicazione del presenteavviso, ove non in-tembre 1862 avanti citato. strada ferrata da Torino a Cariè, apprová dine Mauriziano: con It. decreto del 31 gennaio ultimo scorso terrengano opposinoni sara operato il chiestoOrdiniamo che il presente deëreto, munito del Nostro decreto del 1• ottobrilB66, n• î6 3 * A commendatoie:

or ' Nd mi B nsinga Œro To f bbraio 186Tsigillo dello Stato, sia muerto nëlla roccolta af- sono introdottä te modificaziom seguenti: Cianciafaracav.Giuseppe, sindaco del comune mo, venúe collocato in aspettativa perriduzione Pernemre e
3ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- a) Ilart. 30 è così riformato: « L'amaisi- di}Iepsina.

. - Ai corpo in seguito a sua domanda-
INapenere generale: n'Amsazo.
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APPENDICE

RIVISTA SCIENTIFICA

(Gennaio)

(Centínuasione a jag - Vedi nS51

Fra i portenti che è destinata a svelarci la
fisiologia non ò ultimo quello delle intime ri-
sorse dell'organismo, nella ricostituzione delle
parti avulse. La facolta che ha il periosto con-

servato di rifabbricare l'osso che l'arte attenta
ed industre del chirurgo ha asportato, è una
eße più belle scoperte e dei più splendidi so-
quisti della scienza modern9. Su questa via di
ricerche troviamo ora un bel lavoro del signor
Milliot sulla ricostituzione del cristallino Da
due anni che egli studia questo tema, ha fatto
una serie grandissima di esperimenti su de'mon-
toni, dei cani, dei gatti, dei conigli, dei porcel-
lini d'India, dei topi, delle ranocchie, eec.
Il processo operatorio generalmente seguito fi-

nora dal signor Milliot è stata la keratotomia.
Egli cloroformizzava gli animali; faceva uno
squarcid superiore, inferioreodesterno; inciaeva
con l'ago da cateratta la espsula anteriore del
cristallino, traveranlmente o crocialmente ; ed
infine faceva sortir questo, premendo legger.
mente sul globo oculare.
I)opo l'operazione, affine di tenere le labbra

della ninga cornea il più lungamente possibile
congiunte, O signor Milliot runiva le palpebre
con una o due sature che cadevano ordinaria-

mente tra il terzo ed 11 quinto giorno. Esse ca-
devano più presto se 11risultag delPoperazione
era cattivo e sidichiarava la supputazione del-
l'occhfo.
Da tutte le esperienze del signor hhlliot ri-

solta il fatto incontestabile della rigenerazione
del cristallino, i cui tubi seguono nella loro
riappayisione le fasi che essi offrono durante la
loro generaziona ed evoluzione enibriopario.
Questa rigenerazione ha luogo soltanto nella ca-
vita della cristalloide o capsula del cristallino.
Essa procede tanto piû prootamente quanti più
strati corticali del cristallmo si lasciano contro
la faccia interne, soprattutto nella parte equa-
toriale, durante l'operazione dell'estrazione;
riesce tanto p:û difficilmente quanto l'animale è
píù adultos e le lesioni della capsula sono state
più estese.
L'infiammazione dell'iride e del corpo eiliare,

lpngi dal neocere alla riproduzione dol cristal-
lino, la favorisce; ma l'infiammazione geperale
dell'occhio impedisce la rigenerazione.
La rigenerazione comincia ingenerale a par-

tire dalla fine della seconda- settimana dopo
l'operazione, e non è completa che tra il quinto
ed 11 dodicesimo mese. La rigenerazione del
cristallino ò per conseguenza soprattutto nas
questione di teuipo.
Ieristallini rigenerati ottenuti dal sig.Milliot

non sono giammai arrivati al volume che ave.

Ya l'organo normale che essi rimpiazzavano.
Essi sono giunti ed hanno alquanto passato la
metà del cristallino normale.
Quanto ai cristallini umani caterattati, il si-

gnor Milliot penia che salvo nei giovani sog-
getti, dei quali egli non ha ancora potuto eaa,
minare gli occhi, la loro rigenerazione general-
mente non ha luogo. Ciò dipenderebbe, secondo

Int, dgll'età dei malati colpiti da esteratte, e
dalla modificazioni che questa.afazione arreca
alle proprietà endesmo-esosmotiche, delle cap-
sulo, eper ciò alla nutrizione del cristallino.
Egli per ò e.onserra dei dubbi en qttesto propo-
aito: cosi egli suppone che nel caso in cui Tope-
razione della cateratta lenticolare seguita da
buon successo, ha permesso aisualati di abban-
donare dopo qualche tem o l'uso abituale degli
occhiali, questo risultato è dovuta alla rigene-
razione, almeno parzia'e, del cristallino.
- Il colera, checoll'abbassamento della tem.

peratura ha smesso della sua krocia senza però
lasciarci menomamente rassicurati sul pericolo
diun suo probabilp prossima ritorno, è sempre
un tema di aka iniportanza; e non sono senza
interesse le esservazioni che a tuo riguardo si
sono potute accumulare in questi altimi anni.
Sheentemente il siBoor Carus ha seggahito al.
PAccademia delle soienze di Parigi.nafatto che
quantunquenon assolutamente nuovo, ha un ri-
lievo speciate per le cifre, e che ha procurato
delle notizie per parte det signori Damas e Che-
vreulchemeritanod'esseretenutémontinuamente
in vista.

AZwickaunelregnolliSassoni£,Mäcoãtanna
popolazione di 22,432 abitanti,il colershainfie-
ritonel 1866. Inquestacittà v'ha unaeasadi cor-
res one che conteneva 1286 detenuti4n guest'an-
RoaWyieltagene'agoidatornivisonostatipiù di
600 casi da morte di col-ra Nelle adiacenze in-
mediate della casa di correzione sono state at-
taccate 250 persone, delle quali 119 aono mor-
te; circa il 50 per 100. Or bene nella casa di
correzione, sebbene yi si raccolgano quasi per
lametà abbriaconi e vagabondi, Igente più dis-
posta ad essere attaccata dalla malattia, e sak
bene qualche caso di malattia si sia presentato

nelle famiglie degli impiegati addetti alto stabi-
limento, fra i 1286 detenuti non ve ne è stato
nè anche smo che sia lnorto o caduto malato.

11 signor Carus è portato ad attribuire que-
sta incolumità dei detenuti al regime igienico e
dietetico adottato in quello stabilimento, che
consisteva:
Nella disinfezione completa o giornaliera di

tutti i luoghi comedi, nel togliera immediata-
mente gli escrementi preventivamente ricoperti
di ceneri di caibone di terra bene stacciate, e
disinfettati con solfato di ferro, col cloro, col-
l'acido solforico o coll'apido pirolegnoso, come
purelabiancheriasporcatadagliescrementi.
Regime convemvole dato ai prigionieri.
Attenzione continua che i detenuti fosseto

vestiti, alloggiati e potessoro dormire in modo
da non esacre espostialle infreMatare.
Borveglianza sullo stato sanitario dei dete-

nuti, e delle altre malattie alle quali potessero
esser soggetti,
influenza morale sui detenuti per evitare ti-

mori precoci ed inutili,
Questo regitoe cosi semplice che ha valso la

incolumità colerica ai prigionieri di Zwickau se
non c'insegna nulla di nuovo, stabilisce ferma-
mente questo, che: si può, al momento che sia-
mo, con un buon regime dietetico e senza cure
preventive hberarsi dal cholera tanto sicura-
mente,quanto lo si potrà, una volta che ci abbia
attaccato conquel rimedio che si troverA, quan-
do Dio vorra, e cheè tuttavia un pio desiderio.

11 signor Damas come presidente del Consi-
glio municipale di Parigi ha in questa occasione
aggiunto altre notiale che finiscono di confer-
mare questo fatto.
È permesso di far risaltare, egli ha detto, col

Comitato d'igiene, due fatti regolarmente avve-

rati nel 1885: l' che nessun decesso colerico si
è manifestato fra le donne impiegate alla lava-
tura della biancheria degli ospedali di Parigi,
la quale era disinfettata immediatamente alsor-
tire dalla sala, in caso dÏ provenienza eçlerica•
2•che un solo impiegato delPamministrazione
delle pompo funebri, che conta circa 1,100pers-
sone nel suo servigio, ò stato colto dall'epide-
mia, avendo quest?amthinistrazione accurata-
mente osservato d'altronde tutte le presarizioni
igieniche che le erano state imposte.
E finalmente a rendere ragione dell'incolu-

mità degli assistenti dei coleroei, non ostante il
contatto quasiinevitabile colledejetioniloro, lo
quali sono oggimai riconoscinte come il veic lo
per mezzo del quale la malattia si propaga, il
signor Chevreul ha ricordato le conseguenze di
accurati esperimenti del signor Thiersch pub-
blicati sin dal 18ð6, le qualf sono che:
Una materia organica può non aYere azione

deleteria sull'economiaanimaleWaa allo stato
fresco, ma sotto l'infinenta dell'aria, dell'acqua,
del calore, essa puo provareuna alterazioneche
.la renderà tossica,
Nel 1856 il signor Thiersch pubblicò una se-

rie d'eaperienze le quali dimostrano come deje-
sioni colerichefresche non hanno alcuna azione
sui conigli, ma diventano deleterie dopo alcuni
giorni d'espositione all'aría.
11sistema di disinfezioneimmediata praticata

aZwickau sarebbestato appunto la consegueBES
e l'applicazione di queste prove, ed il felice ri-
sultatodi quel metodo sarebbe unodegliesempit
pin luminosidelmodo di preservarsi dal malore
anche in piena epidemia.
- All'accademia di Vienna il signorFi'.singer

ha presentato una memoria sull'orig(we gelegne
dossestico. L'autore ha consulk¾, neRo scopo



GAZZETTA ICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIRBIONE GENERALE DEL DIBITO PUBBLICO DEL RE6NO D'ITALIA.
(Tersa pubblicaripne.)

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1801 e447 del R. de•
creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendito,,allggando la perdita ¢ei corrispon-

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
seieranno i nuovi certificati.

C&TEGORIA
INTESTAZIONB llENDITA

azr. namwo
M RENDITA

Consolidato 5 */.
- 1861 78901

a 85731

53260
36607

76969
44423
54589

Consolid. romano 38327

Parroechie sop resso di Rimini . . . . . . .
L. 55 ·

Chiesa di Borina, borgata di Murisengo
( Monferrato)...........• 50s

Varsi Emanuele, fu Gaetano, domicillato in Desana • 830 m

Chiesa parrocchiale sotto il titolo dei Santi Nazario e TorinoCelso m Villabiseossi (Provincia di Mortara, diocesi
diVigevano)............... 150s
Detta.................» 5»
GattiGiuseppe,diAntonio,domiciliato in Villabiscossi a 35 •
Fabbriceria ecclesiastica del comune di La-Chapelle a 10 •

Giovanni Rosa, del fu Salvatore . . .
Scuds romani 7 50,1

Torino, 11 i• ottobre 1866.
Pel direttore generale

L'ispettore generale: 51. D'ARIENZû
Segretano della Direzione Generale

G. Cumror.nao.

NOTUB ESTERE

INGHILTERRA. -- Si legge nel Ïinits:
R duca di Somerset non ha messo tempo in

mezzo per difendere lasuaamministrazione del-
Pamnuragliato. Ela quella giusta impazienzaera
stata già preceduta ils un volumetto, che somi-
glia pe quanto è possibile il Blue book, dato
fuori senza dubbio per illuminare, se non per
propisiarsi gli animi dei nostri legislatori.
Però non sono gli avversari o scrittori male

informati che hanno indotto nel púbblico al con-
eetto cheha di quel dipartimento. L'ammira-
gliato ò stato dipinto dai suoi stessi membri. I

capali a levar lamento furono il segretario
'amuuragliato passato e il primo lord del-

Fattuale. Fu lord ClarencePaget ehe afermò al
che eranostatiscialsaquati cinque piilioni

danaro, e fu Giovanni Pakington il
entrando l'anno scorso in ufficio,informò

pubblico che le grandi spese fatte negli ultimi
setannilasciarono la marina m cattiva condi-
sinne e mancante di molte cose.
Le spiegazioni date l'altra serada lordDerby

non modificarono il fatto. E primo ministro ri-
conobbe non solo queno che avevadetto Pakin-
gton, ma per giustificare quelle afermazioni,
sBegð an rapporto fatto al duca di Somerset dal
primo lord navale dell'ammiragliato cui egli
presiedeva.
- Si legge neBo stesso giornale:
To convenzione conclusa a Yeddo il 25 del

passato giugno tra il governo giapponese e i

rappresentanti della Gran Bretagna , della
Franoia, degli Statt Unitt e dell'Olanda e stata

resentata al Parlamento. Stabilisce una nuova

tarifa, calcolata sulla base del 5 per cento del
valore tanto delle importazioni quanto delle es-
ortazioni. E governo giapponese stabilira im-
mediatamente un sistema riunito di dogane, che
permetta ai negozianti esteri di esportare nuo-
Tamente le mercanzie non vendute, senza pagare
dazio.
Per ovviare alle difficoltà che nascerebbero

dallo scambio della moneta con gliindigenisara
stabilitauna seccahbera. Lepotenze contrattauti
si adopreranno a modificare le stipulazioni gia
esistenti intorno allameneta. Tutti iGiapponesi
sono liberi di acquistare navi estere. Il governo
s'incarica di ûluminare con fari le vicmanze di

intti i porti.
Dae sono gli articoli, dice Parkes, che se ver-

ranno fedelmente eseguiti saranno di tutti a pm
intportanti, perehã permettono ai Giapponesi di
partecipare al commercio del globo, abbando-
mando assolutamente la loro politica di esclusi-
vismo. E governo giapponese dichiara formal-
mente in quelli articoh che tutte le restrizioni
sul commercio estero fatte nel memorandum di

Londra del 6 giugno 1862 sono ramosse, e che

tutte le classi di Giapponesi hanno perfetta 11-

bertã di õommerciare e avere rapporti sociali

con gli stranieri in tutti i porti senza intervento
alcuno del governo. È pure concesso di adope-
rare le navi estere nel commercio coi porti del
Giappone, o coi paesistranieri. Con un sistema
adeguato di passaporti ogni suddito giapponese
puo andare all'estero per studiare o negoziare,
i Giapponesi possono anche accettare impieghi
a bordo dei vascelli esteri.
Queste sono in sostanza le disposizioni di

questa importante convenzione.
Il Parkes osserva che ci vorrà forse grande

attenzione e sollecitudineperassicurarne la com-
pleta esecuzione, ma lo stabilire liberi rapporti
dei Giapponesi con gli esteri darà grande im-
pulso al progresso.
- Il trattato di pace, amicizia e commercio,

tra Sua Maesta la regina Vittoria e Sua Maesta
Rasoherina h1anjaka regina del Madagascar è
stato presentato al Parlamento.Esso in firmato
il 27 di giugno 1865 a Antananarivo. Le due so-
Trane s'impegnano a ricevere un agente enper-
mettere ai consoli a risiedere per proteggere il
commercio, che sara liberissimo tra i due paesi,
80ttoposto ad una tarifFa che non eccede il 16
per cento. La sola regma del Afadagascar potra
però fare importare le manizioni da guerra nei
suoi dominii, e il legname e le vacche non po-
tranno essere esportate.1sudditi inglesi possono
dimorare ed acquistare nell'isola, e se saranno
accusati di delitti verranno giudicati dai consoli
inglesi. Le navi da guerra britanniche possono
entrare liberamente nei porti del Madagascar
per provvedersi. I sudditi inglesi hanno piena
hbertà di commercio, e possono esercitare ed
insegnare la religione cristiana. La regina del
Afadagascar si impegna adshnlire i processi con
la prova delveleno, e di fare quanto em poter
suo per impedire il traffico degli schiavi, e proi-
birlo ai suoi sudditi.
Nissano potra essere messo a terra, venduto

o comprato come schiavo nel bladagascar, e gli
incrociatori inglesi hanno il diritto di cercare
nelle acque dell'isola le navi malagash o arabe
sospette di commercio di schiavi, e trovate, po-
tranno essere giudicate come navi di pirati.
Il trattato stimola la regina del Madagascar

a far quanto è in poter suo per impedire la pi-
rateria, e concede alle navi inglesidientrarenei
porti e nei fiumi per impadronirsi delle navi di
pirati.
- Si legge nel l'imes del 12:
La sera scorsa correva voce aLondra che era

stato attaccato il castello di Chester da un nu-
mero considerabile di uomini supposti Feniani
venuti da Liverpool. Le notizietelegrafiche che
seguono mostrano che quelle voci erano fon-
date:

Chester, lunedi, ore 9 pom.
Fino da mezzodi parecchie centmaia di giae

vanidai 18 ai 25 anni, apparentemente apparte-
neati alle classi operaie, vennero inquesta città
e si sparsero in vari punti.
Si dice che siano 500;altri vogliono circa800.

Il n corrispondente non ei då informa-
zioni pre ,

ma e certo che sono venuti appo-
aitamente da Liverpool, Preston, Manchester,
Bahfax, endo in animo qualche concetto pre-
meditato.
Alle 8 adunarono i m trati presieduti;

dal ma e viste le vie ee la causa
incerta da galfagglomeinzione insolita, dehbe-
rarono di tutta la notte, peressere pronti
ad ogni ' stanza.
Sono s ti raccolti dei constables speciali, i

Rusli pe trono la città.
I volo e la polizia sono al quartiere

pronti occorrenza. Gli orefici e i gioiellieri
sono sta avvertiti a chiudere le botteghe, lo
che alen hanno fatto.
E con enerale 6 che siano Feniani ve-

caste lo di ster.
La città è in grande sollecitudine.
A messedth arrivata a Manchester una com-

pagnia di soldati.Liverpool,Îìnedì, sn•wnnotte.
Oggi dopo mezzo giorno corse voce a Liver-

pool che a Chester erano accaduti dei movi-
menti feniani, ma generalmente qiiella notizia
non fu creduta. Sembra però che stamani 60 o
60 uomini siano partiti per Chester. Il maggior
Greig, capo della nostra polizia, telegrafò il
fatto a Chester, e prese tutte le precauzioniper
impedire i disturbi m LiverpooL
Nel corso della mattinatagrannumero di ma-

landrini andarono a Chester. La.polizia citta-
dina si armò subito e la guarmgtoneed i volon-
tari si adunarono nel castello, temendo un as-
salto.
Binger capo della stazione di Chester fece su-

bito i preparativi per levare le verghe della fer-
rovia, se fosse stato necessario.
Alle 11 due compagnie del 34 reggimento e

i volontari andarono nel castello.
Si dice che una barca cannoniera sia partita

dalla Mersey per Holyhead.
Martedi, ore 3 antim.

Da Chester nulla di nuovo.
In Liverpool non vi sono sintomi di disordini,

ma gran numero di uomini di polizia si tengono
pronti per qualunque avvenimento. •

- Fino dalle 9 della notte scorsa un treno
speciale è pronto alla stazione del North We-
stor railway in Londra, per ordine del quartier
mastro generale, e alle 2 d'oggiil1•battaglione
dei fuciheri scozzesi parti per Chester coman-
dato dal capitano Phipps.
PRugsµ.±- Togliamo ðalla N. D. Zeitung
il seguente sunto della sedutadell's alla Camera
dei deputati a Berlino :
Il presidente legge il decreto del ministro che

dichiar4 che all'mdimani saràchiusa la sessione.
Il presidente de Forkenbeckriassume ilavori

della sessione.
Signori, soggiunge, fedele ai principii da me

seguiti fin dal momento in om assunsi queste
funzioni, e di fronte alPimportanza di questi
lavori, mi astengo daqualunque apprezzamento
per quel che li riguarda. Il gmdacarli spetterà
al popolo,all'avvenire, alla storia, e credo che
possiamo aspettare con fiducia il loro giudizio.
Una cosa sola io posso constatare : la con-

cordia che durante questa sessione si raggiunse
fra i tre potuti legislaß is 6etW lo questioni,
inqiortanti , questa concordiaWenstatik'ogataff>
tisce per l'avvenire la ferma volonta nel popolo
di mettersi d'accordo colla Corona, e mettervisi
con coraggio e senza esitanza nella nuova posi-
zione creata alla nostra patria dalla gloriosa
guerra del 1866.
Vi invito a dare ancor unavolta aquesta una-

nimità la, solita êspressione alzandova e ripeten-
do conme il grido di Vasa 8. M. il ReI Viva
persempre il Re !
(La Camera si alzò in massa e tutti ripeterono

con entusiasmo il grido.)
11 signor Stannkgen. Quando ebbi l'onore

di aprire questa sessione come presidente de-
cano mi permisi far osservare l'alto significato
del momento in cui cominciavamo i nostri
lavori.
Penso che ciascuno di voi ebbe la coscienzadi

questo significato in quel momento.
Se ora noi possiamo gettare con soddisfazio-

ne e con gioia un colpo d'occhio sul risultato
delnostrolavoro, noisappiamo pur anco quanto
questo risultato sia dovuto al nostro onorevole
presidente pel modo con cui seppe condurre i
lavori, e calmare gli animi quando erano viva-
mente eccitati.
Credo sia nostro dovere il ringraziarlo per

tutti i serrigi da lui prestati durante questa ses-
sione alla Camera, e prego la Cameradi alzarsi

inI
amera edisuoi

eglieg d'ufŒcioper l'apýgggio cheþ bazino
prestato.
La seduta è levata.

- Si legge nello ßtastaanseiger del 9:
I governi della Confederazione essendo giunti

ad accordarsi fra loro sulle diver6e questioni,
che alcuni di essi tenevanopendenti, tutti i rap-
presentanti degli Stati federah hanno oggi ap-
provato Passieme del progetto di Costituzione
che deve esser presentato al Parlamento, e così
è assicurata la Costituzione della Confedera-
sinna del Nord
I diversi governi si son fattapremuradi tras-

ferire una parte dei loro diritti privati ad una
comunità tedesca, la quale avrà la facoltà dias-
sicurare i suoi membri, e garantire al popolo
tedesco uno sviluppo nazionale.
I governi federali hanno fatto questo per la

fiducra che essi hanno nella forza e nella fer-
mezza del governo prassiano, il quale si trova
in condizioni tali da poter apprestare una base
sicura allo sviluppo interno, così come alla si-
curezza al di fuori.
Il governo prussiano ha dimandato per la su-

prema'direzione degli afari federali, che gli.in-
combe, soltanto queidiritti che gli sembravano
indispensabili nelPinteresse comune, ed i confe-
derati della Prussia gliell'hanno accordati nella
fiducia che questa politica, la quale sa restrin-
gersi entro i giusti confini, non sarà smentita
nelle relazioni col Parlamento, e che con-
durra Popra nazionale al suo fme nelle vie di
una amicizia federale, ed in modo soddisfacente
per tutti gli interessati.
Sara colnpito del governo del re il corrispon-

dere a questa fiducia.
Quanto è ottiino pel successo futuro delPo-

peracominciata, si e che lo spirito di concilia-
zione prevalse da ambe le parti, specialmente
nelle trattative colla Sassonia ; ehe in queste
trattative si seppe vincere ricordi e dissidenze
di un passato, nonavendo in vistasoltanto che
il compito nazionale delPavvenire.
Noi speriamo che le discussioni del Parla-

mento saranno animate dallo stesso spirito gli
conciliazione e di moderazione, che deve sem-
pre comprendere, che se l'opradeve riuscirenon
Bi.può pra trattare di rivalitànè di tendenze in-
dividuali fra i diversi popoli, nia deBa loro fu-
sione in una sola comunanza tedesca, salvando
reciprocamente la specialità di ciascheduno di
loro.
Per quanto alla pubblicità, le discussioni nel

Parlamento godranno della stessa liberta della
quale godono le Camere prussiane, e Pavvenire
proverà che le considerazioni state fatte da una
parte della stampa in occasione del rifiuto op-
posto alla proposta della Camera dei Signori,
non devono la loro originechealla sorgente un-
pura delle mene di partito.
- L'Ag. Havas ha da Berlino, 11:
Si dice che la Prussia abbia con tm trattato

segreto concessaallaSassoniaPamministrazione
del suo Corpo d'esercito speciale riservandosiil

rapart-ire le truppe, e quello delle ye-
Si conferma da buona fonte che le trappe

prussiane non egombreranno Dresda prima che
non sia stabilito m modo chiaro e positivo il di·
ritto della Prussia di dirigere i movimenti di
tutte le truppe federali in conformità alle sti-
palazioni state fissate definitivamente dal Par-
lamento del Nord.

-- L'Etendard ha da Berlino 11:
Bento da buona fonte che i governi del Nord

si sono definitivamente obbligati a stabilire la
unione del Nord sulle basi state proposte dalla
Prussia.
Nel caso che queste venissero respinte dal

Parlamento, la Prussia è autorizzataa trattare
col Parlamento.
I governi del Nord dovranno accettare il ri-

sultato delle discussioni a patto che Pattuale
progetto non venga modificato nelle sue parti
essenziali.

AUSTRIA. - Si scrive da Vienna, 10, alla
France:
R signor deHasner è nominato ministro della

pubblica istruzione per le provincie al di qua
de1 Leitha.
Ora che il dualismo ha vinto, ilsignordeHas-

ner dovrà necessariamente conformare alla
nuova situazione le sue ideedicentr.li-done.
D'altronde il analismo rappresenta la doppia

centrali==ndone; giacchè i Tedeschitenteranno
di centralizzare al di qua del Leitha, mentre gli
Ungheresi faranno ogm sforzo perarrivare allo
stesso scopo al di là del Leitha.
Intanto tutto concorda a far prevedere la pia

viva resistenza e gli attacebi più violenti per
parte degli Slavi.
- Si scrive da Vienna alPIndép. Belge, 7 :
Per ciò che riguarda gli afari comum, le pro-

poste della Dieta servirguno di base alle modi.
Reazioni della costituzione del febbraio che ver-
ranno al Reichsrat1C
Si fin d'ora prevedere che, a parte i cen-

t i quali non sono del resto nè molti, nè
influenti, ilRuslismo howincontrerâ nelReichs-
rath una seria oppotitione per parte dei Te.
deschi, °

se si conferma che il pro-
getto di e che trasforma la patente del feb-
braio oltre ad essereconcepito in eenso liberale
concede tutte le garanzie dostituzionali che si
possono desiderare.
B Reicherath, che avrà la missione di costi-

tuente, sara perfettamente hbero di formulare o
disentere i suoi voti.

- Si scrive da Vienna alPElendard:
Si attende alaeremente alla costituzione del

Ministero al di qua del Leitha.
Sara ristabilitoil Ministero dipubblica istra-

zione che era stato ultimamente soppresso.
Alcuni assicurano che il signor Schmerling

sarà ministro di graziå e giustasia.
- 11 N. FremdenNa# crede che la nomina

dei ministri per i paesi al di qua del Leitha
avrà luogo dopo la riunione del Reichsrath,
giacobè il Governo vuole aspettare a vedere co-
me si spiegano i partiti per poter formare un
ministero sorto dalla maggioranza. Sino a quel
tempo sarebbero nominati dei direttori per i
differenti Ministeri.

BAVlERA.- L'Ag.Ravas hada Monaco, 11:
So da buona fonte che il governo aggiornerà

le Camere gípena che il progetto di norganiz-
zazione unlitare, che deve venir presentato di-
mani, sara stato rinviato al Comitato perma-
nente della Camera.

SPAGRA.- Si scrive da Madrid, 6, an'Ind,

io Narvaezprende tutte le misure
per contentare Pesercito.
....Siedome resercito in questo momento a la

sola forza sulla quale si appoggia il governo,
così questa fa ogni sforzo per soddisfarlo affine
di evitare che si lasci trascinare ad un pronun-
ciamento sotto gli ordini di un generale qua-
Innque.
.....
La calma e la tranquillità continuano ¡

ma sono i precursori della tempesta.
Madrid ha un aspetto molto tristö, e per far

che si rianimi vi ha bisogno di un cambiamento
radicale.

TuncmA. - Parlando delle modificazioni
del Ministero a Costantinopoli la Patrie dice:
Noi non crediamo ingannarci dando a questa

modificaziona un grande significato politioo.
Questo Ministero,pu esser ohnunm+n il gi.

nistero della riforma, perchè tutti gli uomini
che lo compongono si sono da lungo tempo mo-
strati caldissimi del o.
Riuniti oggi nel o del Sultano, ei al-

l'indimani di avvenimefi ohe attirarono Patten-
zione sulle e0adizioni delP0riente, noi non du-
bitiamo che questi uomini non sieno decisia
cercare la soluzione delle questioni pendenti
nella soddisfazione degli interessi delle varie
popolazioni soggette allo acettro 41 Sultana
senstreccezzone alcuna nè di razza, nè di chlto.
Si osserva del resto che alla testa del Mini-

stero ora si trova Paomo eminente di Stato che
fu uno dei sosarittori del trattato di Parigi del
1856.

- Allo stesso proposito la France dice:
L'entrata di Fund psacia nel gabinetto otto.'

mano dà i,l suo vero carattere alla nuova com-
binazione ministeriale: essa significa riformain
senso di progresso liberale, giusta concessioni
ai Cristiani ed alla pubblica opinione d'Europa;
e disfatta del partito della giovane Turchia, al
quale col concedere le miglíorie dimandate si
toglie la sua ragione di esistere.
- E l'Etendard dios>
L'entrata di Fuad pascia negli affari e la no-

di risolvere la questione che s'è proposta, tutti
i documenti scritti, grafici e plastici dell'anti-
chitàgreca, romana edegizia, come pure le leggi,
ordinanze e regolamenti del medio evo relative

alla caccia ed alle foreste. I monumenti dell'E-

gitto provano che nei principii dei tempistorici
non si conoscevano ancora se non forme della

specie canina che nonsisaprebbero far derivare
da altre forme preesistenti e che si è così obbli-
gati ad ammettere come specie originarie e di-
stinte. Le forme bastarde, d'altronde rarissime,
indicano senza dubbio un incrociamento di al-

cune di queste specie con altre viventi ancoraai
nostri giorni ano stato seksggio. - Ciò è pure

per le forme conosciate dai Greci e dai Romani

ed anche perquelle menzionate nei documents

o rappresentate nei monumenti del medio evo.

Lamoltiplicazionedelleformebastardanondata
che da un'epoca comparativamente recente, ed
i tipi principali conosciuti dalle epoche più an-
tiehe e nelle quali non si saprebbero discono-

scere specie distinte, sono rimaste intatte ovun-
que s'è avuto cura di conservarli nella loro pu-
yezza.
Al punto di vista zoologico, le questioni da

risoly re sono queste: èpossibile ritrovare il tipo
primitivo del cane domestico inunadella specie
congeneri viventi, presentemente allo stato sel-

vaggio? I tipi principali del cane domestico (a
parte le razze evidentemente bastarde) così dif-
ferenti fra loro sono i tratti di una sola e stessa

specie, od hanno essi il valore di specie distinte ?
Questi tipi principali, benchè col loro incrocia-
saento, diano regolarmente forme bastarde atte
a riprodurli possono essere ammesal come spa

cia distinte ?
L'esante critico di tutti i fatti conosciati e de-

bitamente avverati ha condotto il signor Fitzin-

ger alle conclusioni seguenti: 1• Il lupo, lo scia-
cal, la volpe, il kol6un (Ohole) edil Buansu sono
tutte specie distinte, intieramente diEerenti dai
tipi evariati del cane domestico, con i qualipos-
sono contrarre ed hanno realmente contratto
unioni fertili, dalle quali sono uscite certe razze
di cane domestico, senza che, tuttavia, si sia in
dritto di con-:Indere da questi fat£i che questa
specie od altre tra loro siano il ceppo comune

del eane domestico. 2• Le forme si svar¡ate del
cane domestico possono essere ricondote asette
tipi fondamentali, che non saprebbero essere

derivati da alcuna delle specie del genere cane

vivente attualmente allo stato selvaggio e de-
vono conseguentemente essere considerate como
altrettante specie distinte che hanno esistito ori-
ginariamente allo stato selvaggio o semi-selvag-
gio, e che hanno subito una addomesticazione

completanel corsodel secoli. 3•Que6te specie-tipi
sono: il cane domestico (canis domesticus): il
cane a pelame setoso (C. extravius); il bassetto
(C. verlagus); il can daeaccia (C. sagax); il
boule-dogue (C. molossug) ; il levriero (C. Lepe-
rarius), ed il cane a pelle uuda (C, Caraibueus).
O Tytte le altre forme non sono che varietà

prodotte dall'azione del clima, dalle condizioni
d'esistenza e dall'indaenza del gomo, ovvero
sopo ibridi nati dall'incroclamento delle spepie-
tipi.
..- Il signor Peters 4ell'accademia diBerlino

ha constatato che certi pesci dell'isola della
Sonda sono vipari. Si sa che i pesci sono ge-
neralmente ovipari; i Plagiostomi fanno ecce-
zione, perchè tutti i generi di questo gruppo,
salvo i generi ßeillia e Rajo generano picco i
viventi. Non si conosceva fin qui eccezione alla
r: ola d'oriparità che il Sebaste tra iCatafratti,
qqlche genere fra i Blennioidi, qµalcuno fra'i

Ciprinodonti, ed infine la famiglia degli Embio-
tocidi. È quindi interessante di sapere che la
viviparità esiste anche in alcuni Emiramfi, pesci
che appartengono alla famigliadegli Scombere-
soci, nella quale il signor Hoeckel ha additato
la produzione di fibre singolarissime tra il vi-
tellus e la membrana vitellina.
- Ed a proposito di pesci troviamo negli

atti dell'Istituto Veneto una comunicazione del
prof. De Visiani, che contiene la relazione
di un vivajo di pesci marini nel lago dolee di
Arquà. Questa notizia è tanto più interessante
per noi italiani, percha vale a dimostrare an-
cora una volta che molte belle e buone cose si
fanno con poco più che il puro caso, e che co-

sterebbe spesso ben poco far molto bene in
cambio del molto inale che si fa. È già da tempo
che si grida che s'ha a migliorare la nostra in-
dustria pisciãoltoria, ma in cambio non si fa
che estenuare le località nelle quali la pesca
s'esercita a casaccio. Ora nel piccolo lago d'Ar-
qua fu nel 1852 gettata dal signor Valentino
Simonetti una certa quantità di quei pesciolini
minutissimi, che i piscicultori destinano per
la sernina dei vivai, e continuò in tale pration
nel 1854, 1856 e 1860.41 pesce vivea-e moge-
scavaunacinquantina di libbre all'anno; ma
come qgesta quantighergdi gran lunga inferiore
al prodotto probabile della semina, fece nel
1864 porre del canape a macerare lungo le rive
del lago. sperando con questo mezzo di far ve-
nire a galla il peace.2 Della speranga fu mani
maggiore il suagesso; e grande fa la meraviglia,
allorchè in sulla fine di agosto si vide coperto il
Ingo da una torma innumerevo'e di pesci, che
galleggiavano boccheggianti alla superficie. Ri-
mossa allora subitosia canapa per non fwpo·
rire i pesci ed apprestata subito la pesca, se ne

raccolsero non meno di 20,000 libbre; e d'al-
lora in poi se ne fa una pesca regolare ed ab-
bandante che si porta sui mercati del Veneto e

del Lombardo, e si vendepervero pesce di mare.
Incoraggiato il signor Simonetti da questogi-
sultato viriseminònel 1865men meno d1800,000
pesciatelli, ed ecco una industria profican e ben
avviata con ben poca pera. - I pesci che nati
da quella semina compongono la maggior quan-
tità della pesca sono il Clevolo (Mugif Cefalus),
la Bosega (Mugil Chelo), il Branzin (Labrar
Lupus), il Caustello (Mugil Capito), la Terre-
lata (Mugil ßaliens), il Macchiato (Mugil Vul-
pinus), ma non mancarono, benchè in poco nu-
mero, i Dentali, ed altri pesci men noti. Creb-
bero a maggior mole degli altri i CausteNi, i
Brangini e specialmente i Mediali c11e arrifa-
rono dalle 6 alle 8 libbre; ma nessun pesce fu
minore di una lißbra e mezzo. Con questi pesci
marini crescono naturalmentecommisti altri pe-
sci d'acquadolce, come Lucci, AnguiRe, 25mche,
Raine, na mal si acconcia a questo insolito do-
micilio lo Storione medesimo,
Ecco una prova ed un esempio che merite-

rebbe d'essere imitato.
- Fra i lavori d'ingegneria che hanno un di-

ritto particolare ad essere denotati all'atten-
zione del pubblico è la strada ferratada Enghien
a ilontmorency che sale delle pendenze del 45
per mille e gira curve di 300 metri di raggi e
tutto questo colle locomotive a sistema ordina-
rio. Questo è per il momento il limite al quale
sono giunte le ferrovie, a meno che non voglia-
mo tener conto di qualche trpnco in America,
nel quale la pendenza giungerebbe al 55 per
1000, ma sul quale le notizie ehe abbiamo sono
ancora molto indeterminate.
In Italia un lavoro d¾ngegneria di un merito

speciale è la condotta d'acqua a Cagliari, per
la quale il signor Ferrero (nome già conosciuto
inquesto genere dilavori,perchè egli èpureque-
glichehacostrutto Pacquedotto d'Orvieto), con
un sifone hmgo 19,100 metri versa giornalmente
in città 2,400 metri cubi d'acqua in inverno,
ed 800 in estate. A tale efetto ha dovuto fare
un serbatojo della capacita di 18,500 metri cubi
elevando una diga di m. 21, 50, dal suolo, della
lunghezza di 110 metri, e della grossessa di 16
metri alla base.
Lo spazio che ci manca, non ci permette qui

di entrare in piik minuti particolari, che però
non sarebbero senza interesse, e per i quali ri-
mandiamo chi voglia all'Annaario scientißeo ed
indusfriale per F. Gnspigni e L. Travellini,
pubblicato inquesti gÏorni a Firenze' dalla ti,
pografia Civelli, dove troverà raccolto tutto ciò
che può interessarè in questamateria.
- Nella sua ultima sedutaannualeper l'anno

1866 tenata il 29 novembre ultimo, la Societa
reale di Londra ha aggiudicato:
- La medaglia di Copley al signor Plucker,

per i suoi lavori relativi allageometria analitica,
al magnetismo ed all'analisi spettrale-lameda-
glia di Rumford al signor Fizeau, per le sue ri-
cerche d'ottica e più particolarmente pel suo
studio sugli efetti del calore sul potere refrin,
gente dei corpi trasparenti.- una delle meda-
gÎiß re&Ïi al SigaOr IInggÎBS, þ0f BBalisi Spet-
trale di parecchi corpi semplici, delle stelle e
delle nebulose - la seconda delle medaglie
reali'al signor Parker per le sue ricerche sulla
osteologia comparata esull'anatomia del cranio.

F. GRIÏ5PIGNI.



GAZZETTA UFFICIAI ; DEL REGNO D'ITALIA
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zuina di Allpascia a gran visir indicano abba-
stanza il predominio che hanno le influenze eu-
ropee nel Consiglio del Sultano.
GRECIA. - Si scrire daAtene all'Indépend.
eËa seduta del 26 alla Camera dei deputati

il ministro deUa guerra ha presentato il pro-
getto di legge relativo allariorganirv•vinne del-
l'esercito il cui effettivo ò portato a 31,300 uo-
mini, cio$ 14,1100 per l'esercito di linea attivo
permanente, e 17,000per l'esercitostraordinario
e per la riserva.
E primo sarà composto dei quadri qsistenti,

dal contingente della coscrizione, che sara per
quest'anno doppio, cioè di 4,500 reclate, ei al
bisogno di 2000 mila coscritti per la riserra.
Io riserva sarà formata colle raserve ordima-

rie, coi volontari, ed in caso che questi non ba-
stino coi militari sotto i quarant'anni che ab-
biano compito il servizio legale, cominciando
sempre dai pia giovani.
Nell'espoormone deimotig il ministro dells

guerrali fatto valere che le condizioni attuali
della Grecia di faccia ad uno Stato vicino erano
critiche e minacciose, e che era dovere del Go-
Terno il rjparare ad ogni eventualiged obbligo
pertuttiicittadiniilfare ogni sacrifizio a di-
fesa dell'onore e dell'indipendeBEa edel paese.

NOTlllE E FATTI BlVER31
Firense. - Il gindaco di Firenze ha pubblicato 11

seguente manifesto:
In seguito a concerti presi con la R. prefettura:
Fa pubblicamente noto che nelle tre ultime dome-

nichedel carnevale, nel giovedi grasso e nel lunedi
e martedl successivi, avranno luogo i consueti corsi
di carrozze.
In quelle occasioni saranno osservate le seguenti

preserlaioni:
i•Il corso incomincierà a ore 3 e mezzo pomeri-

diane dalla piazza di Santa Croce, e precisamente
dalla fonte, e le carrozze che vorranno prenderri
parte sidirigeranno verso quel punto.
2* A misdra che leearrozzeaumenteranno, ileorso

girera lapiazzadiSantaCroce, verra estesoperla via
del Fosso (già via del Diluvio), via 6hibellina (giàvia
del Palagio), via del Proconsolo, plassa del Duomo,
via dei Cerretani, via dei Rondinelli,piBEsa degli An-
tinori, via Tornabnoni, piazzaSanta Trinita, Lungar-
no Corsini, Lungarno Nuovo e piassa degli Zuavi.
3· Onando nelle strade sopra indicatosarà arrivato

il corso, le carrozze nonspotranno più traversare, ed
entrandovi dovranno voltare asinistra.
4* Le vetture omnibus per essere ammesse al

oorso dovrannoessere decenti, tirate da due cavalli,
sensagabþia sull'imperiale e di una misura dacon-
tenere nonpiù diotto persone. La loro st2EIDES Sarà
in piazza del Duomo dietro il campanile. Non sarà
loro permesso di formarsi durante il corso per far
montare o scendere passeggieri. La tarifa stabilita
per questo servizio speciale àdi lire i a posto per
tutta la durata del corso
5• Sarà espressamente proibito di pereogrere il

corso a legni a due ruote,a cavaill don sonagliere, a
vetture di piazza vuote, alle carrozza in cattivo stato
e pericolose, ed ai legni la cui carreggiata oltrepassi
idaemetri.
Qualunquedei sopra descritti veicoli fosse incon-

trato nel corso sarà fatto uscire dagli agenti di pub-
blica autoritàslla più prossima voltala.
Firenze, dal palazzo comunale, li 13 f'obbraio 1867.

R Sindsco
L. G. DaCassnar Dient.

- Ier l'altro sera, scrive la Gassens di Yenezia, in
eMa di un maggiore del nostro esercito si attentava
un furto. Cadevano i sospetti, quale autore o imme-
diato o remoto di quel tentativo, sopra un giovine
che giorni prima s'era presentato alfa padrona di
essa, domandando soccorso mediante il racconto di
certe sue storie di decadimento della famiglia, di
campagne combattute, di meriti patrii e d'altre si-
mili imposture. Lo sguardo del giovane, mentre par-
lava,errava attento su tutti gli oggetti, e pareva stu-
diare la topografia della casa. Ora qdite il caso cu-
rioso. Recatosi ierl il maggioreall'ispettorato di que-
stura, l'ispettore, in viadi racconto, gli narrava co-
me si stesse sulle tracce d'un Tizio,mdiziatoper
furto e truffe, che girava per le famißlie, con una fo-
gogrg‡\a di un suo quadro, dicendosi povero, e biso-
gnoso di pecorso per mandarlo aH¾posisióne; e
a' connotati, combinava coll'individuo presentatosi
alla signora. La cosaliniva quLNarecatosiil mag-
giore al suo utlicio, poco dopo si presentavaa Ini, un
giovine, domandando di parlargli da solo asolo. 08-
tenuto ciò, eesoti che gli spirera la suastoriella del
quadro,glimostra la fotografia e domanda un aiuto

per poterlo inviare all'Esposizione mondiale.La servo
subito, riapose il maggiore, e tirato il campanello,
diede incarico ad un suo soldato di chiamargli due
guardia di pubblica sicurezza, alle quali consegnò
findividuo, ehe alla strana soluzione della paa do.
mands, era restato come un su6o a pinolo, e prote-
stava invano d'essere galantuomo. Pare che 11 TIzio
avesse preso in mira l'uffizialità, poichè nella per-
quisizione fattagli, si trovava.una quantità d'oggetti,
e fra gli sitri,anco le decorazioni d'un nostro gene-
rale qui residente, stategliinvolate qualche giorno
prima. Baccontiamo it caso perché ë veramente sin-
galare.
-- Da un parallelo dei reati commessi in Venezia

per cupidigia di lucro, nei mesi digennaio i865, i866,
1867, rileviamo che nel gennaio 1865 furono denun-
ciati: farti 177; truffe 34 ; infedeltå 11; rapina 5; in
totale, reati 227.
Nel gennaio 1866: furti 81; truffe 21; infedeltà 5;

totale 107.
Nel gennaio 1867: furti 145: truffe 80; infedeltà 11;

totale 186.
Quindi se nel 1866 si è verflicato quello che sem-

pre si rimarca nei tempi di preocenpazione politica
o di aspettazione di grandi avvenimenti, vale a dire

gana dimisusionesensibiledei reati, abbiamo la com-
piacenzadi ecastatare che questanon fu, come è di
consueto, seguitsdiuna recrudescenza dopo cessata
la crisi, mentre appunto nel 1867, a lode del n¾ro
paese e della autorità di pubblica sicurezza, i resti
sono in numera inferiori a quelli dell'anno 1865, ed
inferiori alla media ordinarla. (Id)
--Leggismo nell'Opinions:
LaSocietà delle ferrovie dell'Alta Italia, desiderosa

essa pure di fare il possibile, onde più nifollate, alle-
gre e benenche rieseano le feste del earnevale, che
con vira gara, e perenra di benemerite Commissioni
si stanno preparando inTorino,Milano eVenezia, ha
deciso di far distribuire da tutti i punti prinalpali
della sua rete bigliettistraordinariamenteridotti per
tutte tre le città antidette, nonchè di rendere vale-
Toli, senza aumento di sorta, per quelle diMilano,
che hanno luogo dopo, quei bigliettichesaranpo da
stribuiti per Venezia dauna parte, e per Torino dal-
Valtra.
ßiaspetta In pubbHeazione dell'avviso, che, come

negli secrai anni, ci facela conoscere quali siano le
riduzioni stabilite, ma già si sa che le stazioni di
Alessandria, Asti, Genova, Novara, Novi, Torino, Pia-
cen2a e VerceUi avranno biglietti per Venezia, vale-

voli nel ritorno per le feste di Milano; e che vice-
versa -- Bologna, Ferrara, Nantora, Modena, Padova,
Parma, Peri, Pistoia, Reggio, Rovigo, Treviso,Udine,
Venezia, Verona e Vicenza ne arranno di andata e

ritorno per Torino, valevoli del pari nel ritorno per
le dette feste di Mdano.

-Abbiamo laFirenza il signorL Bosenbain, cele-
bre autore tedeseo di opere musicali, i cui componi-
menti strumentali, sonats, quartetti, een., sono ese-
guiti nelle principalicittà d'Europa con grandissimo
plauso.
IlsignorRosenhain è altresi autore di opdre tea-
trall: Le Demonde la auft ò unadi quelleche levarono
remote al Grand Opéra di Parigi.
- L'IndustrisiAlsacies annunzia la istituzione di

una soeletà In quale sotto il titolo di Union des fa-
oricosts avrà per iscopo di prevenire o riparare per
quanto possibile le tristi conseguenza delle disgra-
zie che possono accadere in una fabbrica.

- Si legge nel giornale In Science pittoresque:
Ilprodotto del petrollo ecaederà di Bran lunga il

consumo.

Si calcola che al f• gennaio 1867 esistessero nel de-
positi dei grandi mercati del dueemisferi 733,900 ba-
rill dipetrolio raflinato, e tutta questa grandequan-
tità dovrà venire consumato prima che si pensi ad
utilizzare 11 prodottodel 1867.
Un altro fatto significante si è che lo scerito di

Venango, in Pensilvania, ha fattesequestrare le terre
appartenenti a cinquanta Società create per eavare
il petroffo, societå che non potevano pagarele impo-
sizioni, e sono state dichiaratain Istatodifallimento.
Essogna agginogere che, a quantopare.Gli esperi-

thentistati fatti per impiegare il petrolio come com-
bastiblIe hanno dato risultati eccellenti, che se que-
sti si avverassero, allora il prodotto del petrolio non
basterebbe più al consumo.

- Il Diario di Barcellona racconta che il signor
Ramon Arabra yRodon ha esposto nella sua casa in
quellacittà due apparecehi peda6ogiel ehe igure-
rannoallaAiostra universale di Parigi.

11 priino è una a Íe al caàsettone nel quale sono
disposte tutte le lettere deR'alfabèts secondo il loro
suono mediante un registro comequellã dell'organo.
Questo apparecchio molto ingegnosogè attraente
per i fanelulli. glaceho meðiante qu'altra combina-
zione di registri si può comporre gualunque parola
la più complicata.
L'altro apparecchio consiste in una speele di qua-

drosinottico deR'analogia e della sintassi spagnuola
messo in un quadrato amo' di lavagna.
Questo appareechio igura il piano di una etttà¶

eui quartieri sono indicati dalle differenti parti del
discorso, e dalla regola deBasintassi.
- Togilamo dal Mittheismge il segnante quadro

statistico dellapopolazione delle principali cittàdel-
l'Eumpa:
Vi sono attualmente in Europa almeno 150 eittà

che hanno unapopolazione di 50,000 abitanti, 62 con
unapopolazione superiore ai !00,000.
Londra ha 3,067,586 abitanti - Parigi 1,825,000 -

Costantinopoli 1,07&,000 - Berlion 637,740 - Vienna
598,525 - Pietroburgo 5g,122 - Liverpool 434,337 -
Glasgow 432,265 - Napoli 418,968 - Manchester 358,855
- Mosca 351,627 - Birmingham 335,798 - Lione
318,800 - Dublino 318,437 - Marsiglia 300,000 -Madrid
298,426-Amsterdam261,455-Varstvia243,5i2-Leeds
228,187-Lisbona 224,063-Roma210,70f-Milano196,f09-
Bordeaux194,g0-Barcellonai89,948-Bruxelles186,34t
-Sheineld 185, i72-Toring 180,520-Adrianopoli 180,000-
Amburgof75,683-Edimburgo175,f28-Breslaviat13,915
-Palermo 161,625 -Monaco 161,054 - Bristol 163,680
- Copenaghen 155,t48 .Lille 154,800-Dresda 145,728
-Praga 142,528 -Stocolma i33,361 - Pesth 131,705 -
Genova 127,986 - Toulouse 128,900 - 6and 124,441 -
Anversa122,6ô5- Colonia 122,162 -Bucharest 121,734
Belfort 119,718 - Odessa 118,970 - Siviglia i18,298 -
Veneziaff8,172-Firenzett4,363-Itotterdamite,052
- Nantes t 13,625 - Salford i f f,904 -Newcastle 109,108
Valenza 107,703 - Bradford 108,tf8 - Trleste 104,767
- Liégo 102,888 - Koenigsberg 101,597 - Stokenpont
Trent 101,207 - Rouen 100,050.

- Si legge nel giornale Les Mondes:
La differenza del tempo fra Londra e New-York à

di 4 ore, 55 m., 18 s. 95.
Essa fu determinata fra Londra, Cambridge, Mas-

sachussettes da tre viaggi cronome trici; e fraCam-
bridge eNew-Yorkdal teleBrafo elettrica.
- Si legge het giornale Le Phare de la Manche:
Dal porto di Cherbourg saranno mandati allaMe-

stra Universale di Parigi quattro isõdeBi di nave da
guerra; 11 modello della fregata:corassata LaFlandre,
dell'yacht imperiale L'Aigle, del trasporto Le CAer e
dell'avviso a vapore Le d'Estries.
Questi modelli che rappresenteranno fedelmente i

quattro bastimentiuseitidaicantieridel nostro porto
sonolunghidam.150am,3esonocostruiti,arredati,
armati,accastellati conte lo sono i grandÏ bastimenti
che rappresentano.

01SPACCI PRIVAT1 ELETTRIC1
(AGENTJA STEFANI)

Parigi, 14.
Discorso pronunziato da S. M. l'Imperatore

all'apertura della sessione leSislativa:
Signori senatori, signori deputati.

Dopo la vostra altima sessione gravi avveni.
menti sorsero in Europa, e benche essi abbiano
sorpreso il mondo per la loro rapidità, come per
l'importanza dei loro risultati, egli sembra, die-
tro le previsionidelfImperatore, che essi doves-
sero fatalmente succedere. Napoleone diceva a
Sant'Elena: « Uno de'miei più grandi pensieri
è stato l'agglomeramento e la concentrazione
degli stessi popoli geografici stati disciolti e di-
vm dalle rivoluzioni e dalla politica.
« Questo agglomeramentosi effettuerà presto

o tardi per la forza delle cose; l'impulso fu dato
ed io non credo che dopo la mia caduta e dopo
la scomparsa del mio sistemaabbiavi inEuropa
altro grande equilibrio possibile fuorhè l'agglo-
meramento e la Confederazione dei grandi po-
poli. »

Le trasformazioni che avvennero in Italia e in
Germania preparano la r-H--ione di questo
vasto programma della unione degli Stati d'En-
ropa in una sola,Confellerazioneda spettacolo
degli sforzi tentati dalle nazioni vicine per riu-
nire le loro membra sparse da tanti secoli, non
potrebbero inquietare punto un paese come 11
DOBtro, le cui parti, irrevocabilmente collegate
le une alle altre, formano un corpo omogeneo
ed indietruttibile,
Noi abbiamo assistito con imparsi.11ità alla

lotta che si è impegnata dall'altra parte del Be-
po. In presenzadiquestoconflitto il paeseaveva
altamente manifes‡ato il desiderio di née prên-
dervi parte, ed io non solo aderii a questo desi-
derzo, ma adoperai tutti i miei sforzi per afreb-
tare la conclusione della pace. Jo non ho armato
un soldato di piû: non feci avanzare un solo reg.
gimento, atuttavia la voce della Francia ebbe
bastante influenza per fermare il vincitore alle

porte di Vienni. Lanostra mediazione condusse
lepartibelligerantiagunaceprdo,che,lasciando
anaPrussia il risultatodei suoi BBCCG65Ì, ha COR•
servato all'Austria, tinato una proirincis,
l'integrità del suo territorio; e, colla cessione
della Venezia, ha completato la indipendenza
ita'iana. -

La nostra azionesiëainaque esercitata nelle
viste della giustizia e deBa conciliazione.
La Francia non ha sguainata la sua spada

perchè il suo onore non era impegnatoeperchè
essaavevapromessod'osservareunastrettanen-
tralità.
In un'altra parte del globonoi siamo statico-

stretti di ricorrere alla forsa per aver ragione
di legittime 1sgnanze ed abbiamo tentato di ri-
pristinare un antico impero. Ifelici risultati,ot-
tenuti da principio, furono compromessi da un
deplorevole concorso di circostanze.
E pensiero che ci aves tratti alla spedizione

de13fessico era grando: rigenerare un popolo,
introdurri idee d'ordine e di progresso, agnre
almostro commercio vastitmercati e lasemre,
come tracciadelnostro o, R ricordo det
serviziresialla civiltà. e era il mio desiderio
ed il vostro. Ifa il giorno in cui la gravità dei
nostri sacrificimigarve oltrepassassegl'interessi
che ci avevano umanan allaltra parte dell'O-
ceano, io ho spontaneamente deciso il richiamo
del nostro Corpo d'armata.
Il Govérno degli Stati Uniti ha compreso

che un'attitudine poco conciliante non avrebbe
potuto che prolnegare l'occupazione ed esacer-
bare le relazioni che pel bene dei une paesi de-
vono restare amichevoli.
In Oriente scoppiarono turbolenze, ma le

grandi potenze stanno accordandosi per riuscire
ad un componimento che soddisfaccia ai legtti-
mi voti delle popolazioni cristiane, salvi a di-
ritti del Sultano, e prevenga coloplicazioni pe-
ricolose.
A Roma eseguimmo fedelmente la conven-

zione del 15 settembre. B governo del Santo
Padre entrò in una nuova fase. Lasciato ase
8ÉSBSO, 0680 maBiÎBBBi COÏÎOþrOgrie IOTEO, COÎlA
venerazione che ispira a tutti il Capo della
Chiesa cattolica, e colla sorreglianza che eser-
cita lealmente sulle sue frontiere il Governo its-
liano. Ifa se cospirazioni demagoýche cercas-
sero nella loro audacia di minacciare il potere
temporale dellaSantaSede.1'Europa, io non ne
dubito punto, non lascierebbe compiersi un ar-
venimento che getterebbe un si grande scompi-
glio nel mondo cattolico.
Io nonho che a lodarmi dei miei rapporti colle
potenze estere. I nostri legami collinglulterra

det o i rap o
La Prussia cerca d'evitare tutto ciò che po-

trebbe destare le nostre suscettività naziondli
ed è d'accordocon noi nelleprincipali questiom
europee.
La Russiaèanimata da intenzioni coticilianti,

ed è disposta a non separare in Oriente la sua
politicada quella della Francia.
Egli è lo stesso delPImpero d'Austria, la eni

grandezza è indispensabile all'equilibrio gene-
rale.
Un recente trattato di commercio creò nuovi

vincoli fra i due paesi.
Finalmente, la Spagna e l'Italia mantengono

con noiun sincero annordo.
Nulla adunquã nella cirðostanze presenti po-

trebbe destare le nostre inquietudini, ed ho il
fermo convincimento che la pace non sarapunto
turbata.
Sicuro del presente, confidente nell'avvenire,

ho creduto esseregiunto il momento di svolgere
le nostre instituzioni.
Tutti gliamii voi me ne avete espresso il de-

siderio,maconvinticonragione che il progresso
non deve compiersi che colla buona armonia fr a
i poteri, voi avete posto in me, e ve.no ringra-
zio, la .vostra fiducia, per determinare il mo-
mento in cuiiocredessipossibile l'adempimento
dei vostri voti.
Oggi dopo 15 anni di calma e di sperità

dovute si nostri sforzi comuni ed vostra
profonda devozione per le istituzioni dell'Im-
pero, mi sembrò che fosse giunta l'ora dimãot-
tare que' liberali provyedimenti che erano nel

rodelSenatoenelleaspirazionidelCorpo
ivo.

o rispondo adunque alla matra aspettativa,
e senza uscire dalla Costituzione io vi propongo
delle leggi che ofrono nuove garanzie alle li-
bertà pohtiehe. La nazione, cherende.giustizia
ai mier aforzi e che ancora testò nella Lorena
diede prove così commoventi dél suo attaces-
mento alla mia dinastia, usera saviamente di
questi miovi diritti. Giustamente gelosa del suo
riposo e della sua prosperità, essa continuera a
disprezzarele utoine pericoloseegli eccitamenti
del partiti.
In quanto's voi, signori, lacui immensa mag-

gioranza ha costantemente sostenuto il mio co-
raggio in questa opera sempre dificile di gover-
nare unspopolo, voi continuerete ad essere con
me fedeh custodi dei veri interessi e della gran-
dezza del paese. Questi interessi ci impongono
delle obbligazioni che noi sapremo comptere.
La Francia è rispettata al di fuori; l'esercito

dimostrò il suo valore; ma le condizioni della
guerra essendo mutate, esse esÏgono l'aumento
delle nostre forse difensive e noi dobbiamo or-
dinarciin guisa da essere invulnerabili. Il pro-
getto di legge, che fu studiato colla più grande
cura, alleggersace il peso della coscrizione in
tempo di pace, ofre delle risorsì considerevoli
in tempo di gnerra, e ripartendo 'In una giusta
misure i pesi fra tutti, soddisfa al principio
d'uguaglianza. Esso ha tutta la importanza di
una istituzione e sari, ne sono convinto, accet-
tato con patriottismo.
L'inBuenza di una nazione dipende dal nn-

mero d'uomini che essa può mettere sotto le
armt.
Non dimenticate che gli Stati vicini s'impon-

gono ben maggiori sacrifizi pel buon ordina-
mento dei loro eserciti.
Essi hanno gli occhi,fissi sopra di voi per

giudicare, dietro le vostre dehberazioni, se l'in.
Agenza della Francia deve accrescerei o dimi-
nuire nel mondo,
Serbiaino sempre alla stessaaltežza la nostra

bandiera nazionale; questo è il mezzo piit si-
curo per conservare la pace; e questa pace bi-
sogna readerla feconda alleviando le unserie e
aumentando il benesseregenerale.
Crudeli flagelli ci hanno colpiti nel corso del-

l'ultimo anno.
Inondazioni ed epidemie de401arono alcuni

dei nostri dipartirgenti.
14 beneficenza he alleviato le sofferenze in-

dividuali e vi saranno chiesti crediti p -

trare ai disastri cagionatialle proprieth li-
che. Ifalgrado queste parziali cal pro-
gresso della prosperità generalenon si è raßen-
tato.
Durante l'ultimo esercizio le entrato indirette

aumentarono di 50 milioni od il commercio
estero d'oltre un miliardo.
Il miglioramentogradualedelleñostrofinanze.

permetterà a brove andaredi soddisfar larga-
mente agl'interessi agricoli e economici posti in
lucedau'inchiesta aperta in tutte le parti del
territorio.
La nostra soUecitudinedovra allora avereper

iscopo la riduzione di certe imposte che agra-
vano troppo laproprieta fondiaria, non che il
prento compimento delle vie di navigazione in-
terna dei nostri porti, deRe strade ferrate e so-
prattutto delle nostre strade vicinali, elementi
m p bilLdeus buona ripartizione dei pro-
Fino dall'anno scorso vi furono presentati

progetti di legge sull'istruzione primaria e sulle
società co perative. Voi approverete, non nedu•
bito, le oni che essi contengono.
Essi oreranno la condizione morale o

materiale ella popolazione rurale edelle classi
operaie delle nostre grandi citta.Ognienno per-
tanto apre allo nostre meditazioni ed ai nostri
sforzi un nuovo orizzonte.
E nostrocompito in questo momento è difor-

mare i costumi pubblict alla pratica di istitu-
:Ioni pia liberali. Finora in Francia la liberta
non fu che ef5mera.Essa non potòmetterepro-
fonde radici perchè Pahuso ha immediatamente
seguito l'uso e la nazione amò meglio limitare
l'esercizio de' proprii diritti che subire il disor-
dine nelle idee e nei fatti. Egli è degno di voi e
di me di fare una pia largaapplicazione di quei
grandi principli che sono la gloria della Fran-
cia. B loro sviluppo non compromettera, come
altre volte, il prestigio necessario delPantorita.
R potere è oggidi fondato, e le passioni ar-

denti, solo ostacolo all'espansione delle nostre
liberta, verranno ad estinguersi ne1Pimmensità
delsafixago universale.
Io ho piena fiducia neloonsensoemel patriot-

tismo del lo; e forte del mio diritto che io
tengo da rte della mia coscienza che non
vuole che il ene, io vi invito a procedere ateco
conpasso sicuro nelle vie della civiltà.

Parigi, 14.
Chiusura deHa Borsa di Parigi.

13 14
Fondi francesi 3 •/.. . . . . . 89 60 69 60
.Id. 41/2 /.......9950 9955

Consolidati inglesi . . . . . . 90. 7/, 90 sj,
Cons.ital..5 ©l, . . . . . . . . 54·55 54 85

Id. 15 febbraio . . . 54 45 54 85
Valori disersi.

Azioni del Cred. mobil. francesa. . . 522 .521
Id. italiano . . . . . . . . . - -

Id. spagnuolo . . . . . . . . 802 308
Azioni atr. ferr. VittorioEmanuele . 90 90

Id. Lombardo-venete . . . . 407 406
Id. Austriache . . . . . . . . 405 400
Id. Romane . . . .

. . . . . 90 87

Obbligazioni str. ferr. Romano. . . . 127 128
Íd. prest. austriado 1865 . . 321 820
là.

.
In contanti. . . . . . . . 825 825

Trieste, 14.
Scrivono da Costantinopoli in data del 9 che

la Franciahaconsigliatola Porta difaresi Cri-
stiani tutte le concessioni che sono compatibili
colla sua dignità.

Dublino, 14.
La caserma di polizia di Caihr sulla stradadi

Valentia in attaccatadurante la notte.Le armi
furono prese. *

Un movimento feniano era preparato a Kil-
Isrney, ma, dietroopportune informazioni,Tenne
impedito ed il capo del movimento arrestato.
I fili telegrafici di Valentia, che sono in co-

municazione coll'America, furono tagliati. Però
la comunicazione fa subito ristabilita.

* Dublino, 14 (sera).
La banda armata che minacciava Killarney,

marcia sopra Kenmare. Numerose truppe l'in•
seguono.
La scorsa notte fu uccisa la staŒettachepor-

tava i dispacci.
Parigi¿ 14,

La Liberté reca un articolo di Duvernois, il
quale dice che il discorso dell'Imperatore è una
luminosa conferma della lettera di gennaio. I
giovani, che non hanno na le prevenzioni Iretro-

e, nè i rancori dei loro ma nou ve-
no nella consolidazione del ché la 6

conservazione del sufragio universale, il ign&Ie<
potrebbeforseessere compromesso da una rivo-
Iuzione, elo sviluppo della liberta che la rivola-
zione forse non darebbe.

Parigi, 14.
Situazione della Banca. Anmentonelnumera.

rio milioni 12 1/2; nelle
'

1/8; nel
tesoro 2 2/3; nei conti 1 1/2. .Dimis
Anzione nel portafoglio 12 1/2; nei biglietti 3/5.

SPETTACOLI D'0GGI
TUTRO La PERG0I.1- Biposo.
Si sta preparando la grandiosa opera-ballo

del maestro Halevy: L'Ebres.
XEAIRO PAGIHNO, ore 8- Esppresenfewinna

dell'opera-ballo: Faust.
TEATRO NINOLINI, ore 8 -- Im AmmmmHm

Compagnia diretta da A. Morelli rappresenta:
La riabilitasione col lavoro.
TEITB0 51'070, ore 8 - I.a drammatica Com-

pagnia diretta da Gius. Paracchi rappresenta:
Le disgrasie di ma bel giovane -Jiferitoemo-
glie in maschera-Be sasings.
TEATRO AµIIBI, ore 8 -La dranimatica Com•

pagniadiretta daLodovico Corsinlyappresenta:
ßtentereRo asino d'oro - Gli studenti di&
dora.

Wr!GO CETRALE RETE0Be1051CO.
Firenze, i3 febbraio iB67,'ore 8 ant.

SATOmetrO StBEÎ0BSTIO OÎÎ0Temtnie innifrain
nel nord e nel centro, e di 1 a 2 mm.abhamafo
nel sud. Le pressioni durano al.di sopra della
normale, e quasi uguali sa tutta la Peniiold.6
Aria piik fredda e asciutta. Cielo coperto, mare
generalmente mosso edmninnan ¡ genti di nogg
e nord-est.
Cresciute le pressioni sulle isoleMt==nieën,

in Francia, e enlFEttropa·centrale.
Qui il barometro è alzato di 2 mm. daquesta

mattina, e sof5a forte anche in alto ilmord-est.
Probabile che la stagione si ristabilisca e

continui freilda e asciuttasotto 11 dominio della
corrente polare. t -

' 058ERTAZIONI IEIKORGINICRE
fans estB.Museo di Fisica e Sorfamaairste di Firsass

Nel giorno f 3 febbraio 1867.

O li E

Barometro a metrl 9antim. 3 pon. .9 poggi,
72, 6 sul HveBodel
mare e ridotto a ,

um ..
sero

. 703,1 T68,8 767,2 .

Termometro centi-
grado................... 9,0 8,6 6,0

Umiditärelativa...... 70,0 64,0 72,0
Stato del cielo ....... narolo sereno sérano

e nuvoH
Tento I '"•

¡ farsa .......... quasi for, forte
e debole

mamfun -i- 9,5
Temperatura

minims + 4
Minima neBa notte del i4 febbraio # 5,0.

I.ISTINO OFFICIII.B .DEIaIs& BOB8A 00MMERCIAI.B (Firenze, 15 Febbraio1867)
g comAltri rmacomsara

VALORI g ----
-

: L D L , D nrn .

Rendita Ital. 5*/, god. I gen. 67
Impr. nas. tutto pagatob°j,Lib.
• 8•;. .....................

Impr. Ferriere 5°/, god. i lugl. 60Obb. del Tesoro 1889 i '

5•l.p.10.........(*
As. BancaNaz. Tose. • t gen. 66
DetteBancaNán.Tose.
nelRegnod'Italia. » i gen 67
asiadi sconto Toscana m sott.
Bancadi Cred. It. god.
As. del Cred. Mob.Ital.........
3bblig.Tabacooggod.
As.lis. FF. Romano. =
Dette con orelas.
nt.Coni.Toscan a

5°a.delle a

SS.FF.Rom. a
,

ant. SS. FF. Liv. •
te Hs l i gon. 67

bb.5 S.FF.Mar.•

bb.3*/.delledette. •
Obb.d 5*I.seriee.dii3
Detteinseriedi t e2 a

patteserienonoo e

gtto liberate...... »
vetto di Siena...... .
MotoreBarsantiMat-
teucai.... faserie a

Detto detto 2. serie a

d

66 12 56 70 56 70
70 alg 70 •¡¡ a a

87 fu 37 e e a

840se en se

840ma ss es

1000 1530 1510 a s

1180•» .....
500 . » s a . .

500 a a a . . ,

500 a a a a . •

420 m a se a e

420 • s a . . a

420 . s . . a s

SOC es n a s .

509 290 • 225 a e a
500 145 e » • • s

505 387 • 386 0, . •

505 387 8
,
387 •/, e a

505.» as s.

500 a . . , , ,

soo......

aa se ,,

56 55 · • Livorno .... 8
• • Detto ....
• • Detto ....
* * Roma ...... 30

86togna.... 30
annona.....

1480 • • li.

• • eenova .... so
• • • • Torino..... 30

• • • s e a Venesinef 6. 30
* • • • • • Trieste..... so
• • • • • • Detto

. .. 90
• • • • Vienna..... 30

Desco
.... so x

• • ; • • s a Amsterdant.

* * • • Detto ....

%¾ as sa

sa as se

BB se as

sa 574 se

as 37 en

PINE CORBUTE Fix2 pgggggg
V A L 0 11 1 A PREN I O raussa | Mamrd

OSSERVAZIONI
Proxsi fani del 5 010 56 72t(, contanti.

Il Sindsco Asexor.o Rossana.

FRANCEBOO BARBERIS, gerente.



GAZZETTA UFFICMM DEL REGNO D'ITALIA -- N° 46 -- Firenze, Vener<ll 15 Febbraio 186'7.
I

PROVINCIA DI FIRENZE

DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO

Ayylso d'asta.
Si fa notoal pubblico che nel giorno digiovedi 28 corrente mese, alle ore

10 antimeridlaae,nell'atteiodella suddetta Direzione, e sotto la presidenza
del signordirettore si procederà ad incanti pubblici per l'afátto degli infra-
scritti poderi.
Jy• Presso
d'ord. Deseristene dei poderi, d'ia

.

1. Podere detto Terre di fattoria, con casa colonica e di abitazionepa-
dronale nel popolo di Santa Maria a Pontanigo, comunità di Fie-
sole, aratorio, vitato, con olivi e frutta, della superneie approssi-
Imativa di ettari 2

. . .
. . . ,

,
, , . .

165
2. Podere detto Palatici di mezzo, con easa colonica e frantoionel po-

polo di Santa Alaria a Pontanigo, comunità di Fiesole, nratorio
vitato, con olivi e qualche frutta della superücie approssimativa di
ettari 8, are 44 . . . . . . . .

.
.

- - • • •
U

8. Podere dettoPalatici di sopra,con casa colonica,nel popolo di Santa
Maria a Pontanigo, comunitå di Fiesole, aratorio, vitato, olirato,
fruttato e gelsato, di ettari if, are 13, e cent. 60 .

. . . . . . .
980

4. Podere detto Paiatlei di sotto, con casa colonica, nel popolo di Santa
Maria a Pontanigo, comunità di Fiesole, aratorio, con viti ed olivi,
della supernele approssimativa dl ettari 12, are 94, e cent. 8 . . . 980

5. Podere detto di SamSre, con casa colonica, nel popolo di Santa Ma-
riaa Pontanigo, comunità di Fiesole, aratorio, con viti ed olivi,
della supericie diettari 12, are 52, e cent. 80 . . . . . . . . . .

850

6. Podere detto del Pino,con casa colonica nel popolo di Santa Maria
a Pontanigo, comune di Fiesole, aratorio, con viti ed olivi della su-
pericle approssimativa di ettari 4, 87, 20 . . . . . . . . . . .

478

7. Poderedetto di Caleinata, con casa colonica, nel popolo dl Santa
Marla intignano, comunitå di Fiesole, aratorio, con viti ed olivi,
della superâeie appressimativa di ettari 6, 96 . . . . . . . . . .

528

8. Podere detto del Colle, con casa colonica, nel popolo di Santa Maria
Antignano, comunità di Fiesole, :ifatorio,con vitt ed olivi, della su-
pernele approssimativa di ettari 8, 35, 20 . . . . . . . . . . . . 622

9. Todere detto di Torre, con casa colonica, nel popolo diSantaMaria
Antignano, comunità di Fiesole, aratorio, con viti ed olivi, della
superneieappressimativa di ettari 10, 44 . . . . . . . . . . . .

990

10. Podere detto diCasarsa, con casa colonica nel popolo di Santa Ma-
ria Antignano, comunitàdi Flesole, aratorio, con Titi ed oliri,della
.saperBeie approssimativa di ettari 8, 35, 20 . . . . . . . . . . .

'193

11. Podere detto 11Gello, con essa colonica, nel popolo di Santa Maria
Antignano, comunità di Fiesolo, aratorio, con viti ed olivl, della su-
peracietpprossimativadiettarif0,44. . . . . . . . . . . . . .

720

i Podere detto la Casellina, con casa colonica, nel popolo di Santa

gAntignano, comunitå di Fiesole, aratorio, con viti ed olivi,
detta supernele approssimativa di ettari 9, 39, 60, . . . . . . . . 539

is. #odere detto di Plana, con tasa colontea, nel popolo di SantaMaria
Antignano, comunità di Fiesole, aratorio, con viti ed olivi, della
super8eiespprossimativadiettarif044. . . . . . . . . . . . .

693

14. Podere detto di Mestana, con casa colonica nel popolo di San I.o-

renzo a Vinnigliata, comunitå diFiesole, aratorio, con viti ed olivi,
dellasupericle approssimativa di ettari 8, 70 . , , . . . . . . .

660

15. Poderedetto diMandorli, con casa colonies,
nel popolo di San I.o-

renzo a Tinalgliata, comunità di Fiesole, aratorio, con viti ed olivi,
della superneio approssimativa di ettari 12, 87, 60 . . . . . .

. .
1000

gg. Poderedetto del Molino, con casa colonica,nel popolo di San Mar-
tino a Majano, comune di Fiesole, aratorio, con Viti ed olivi, della

superioleapprossimativadiettaril2,18 . . . . . . . . . . .
.
198

coerenze dei suddetti poderisonodescritte nella relativaperizia la quale
assieme alle condizioni di siittamento trovasi visibile al pubblico all'uflicio di

questa Direzione,ed a<¡nello del bollo straordinario e demanlo diquesta città.
Uaflitto avrà la durata di anni cinque continui, a partire dal giorno in eui

B fondo locato TerrA oonsegnatoal deliberatario.
Uasta si terràcol metodo della estinzione della candela vergine, ed il deli-

beramento seguirà lotto per lotto separatamente.
Ihtsli per Pottertadet decimo o del ventesimo in aumento al prezzi di de-

liberamento sono lissati in giorni tinindici decorribili dal mezzodi del giorno
del Deliberamento medesimo.

Per essere ammoi a tu pa,
"

u e,ll aceassaut; do.a.aue y.i.o. 1.11's.a
stabilita per l'apertura degli ineanti, depositare in numerario od in rendita

del debito pubblico dello Stato, al valore nominale, una somma corrispon-
dente al decimo dell'importo complessiro del prezzo del lotto al cui aflitto

aspirano.
Le spesed'incanto saranno sopportste proporzionatamente da coloro che

¾teranno deliberatari, eperla tassa di registro sarà spplicata la tarifa in
visare.

Firenze, 12 febbraio 18&1.
Per detta Direzione
Il segretario

452 Elena.

* STRADE FERRATE ROMANE
5R.IONE CL1TRALE TOSCANA - CHILOMETRI 216.

Reviamo ei Iscasso ettenido sulla Sezione soidetta nel mese di gionaio
1867, al setto del decimo delGoverno, con il confronte di I¡seUo efettuato
nel mese stesso deR'anno 186G.

Anno 1866 Anno 1807

Numere Numero
del lacassato dei lacuade

Viaggiatori Viaggiatori
L t; L. C

Da Viaggiatori . . . . . . . . . .
• 17491 48,114 85 13M7 31,503 37

a Bagagli . . . . . . . . . . . .
• 1,691 3! » 893 60

m Merci a aÊla ee
a Bestiamlevetture . . . . . .

» 6,5% 79 a 2,273 59

Somme
. . .

17494 99,929 53 13547 77,202 0

Movimento ei Incasso ottennio sulla sezione suddetta
dal 1° gennaio al 81 detto 1867•

Incassaterdal i•gennaio a tutto il 31detto 1867
. . .

L 77,202 04

Id. nel mese stesso dell'anno 1866
. . . . . . . . .

• 99,929 53

Differenza in meno nel 1867 it. L. 22.727 49

Siena, 1i if febbraio f867.
Il revisore generale F. BIANCIARD

ANTICA ABBAZIA

NOVELLA CASA DI SALUTE
Reminiscense del dottor GIOVACCHINO VALERIO

Un elegante volumetto di2ö0 pagine al prezzo di L. 2 50

Dirigersi con vaglia postale alla TÏp. Ëam Ilom
in 2'orino: via D'Angennes (§) in Firenze: via Castellaccio.

iiiiiffElliitiiED
DEL IlEGNO D'lTALIA

PREZZO D'ASSOCIAZION esiiË¢NÑÍ¢ðNiiW//ldfali
del Parlamento:

Anne framestre Samestre
Per Firenze

. . . . . . . .
L. 42 22 12

Per le provincie del Regno . . . = 46 24 13 y
Svizzera . . . . . . . . . » 58 81 17 y
Itoma (franco ai confini) . . . .

» 52 27 15 §
Francia. . . . . . . . . . » 82 48 27 §
Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112 00 35 §
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: pe,r il solo giornale . . . » 82 44 24

Per le inserzioni giudiziariecent. 25 per linen o spazio di linea gi
Pér tutte le altre

. . . . . . a 80 idera §

Un nurnero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le asseria:iesi si rietrono alla Tipografs

EREDI BOTTA
Tommo: via JPAngeNass (§) FRENEE: via ÛggleMadCÏ0

Palermo
. . . . . . . da Pedrone-Lauriel.

Cremona . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
BieRo. . . . .

.
. . . da Flecchis Giacomo.

Bra .
. . . . . . . . . da Giordona.

Guneo
. . . . . . . . . da Merlo Carlo.

Casale. . . . . . . . . da Rolando fratelli.
Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Yercelli. . . . . . . .

da Vallieri Giuseppe.
Bassari . . . . . . . .

da Bellieni.
Reggio EnnTia . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . da Bolia fratelli.
Asti.

. . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . .

da Cagia.
Irres

. . . . . . . . .
da Fausto Luigi Carbis.

Venezia
. . . . . . . .

da Giusto Ebhart.
I dalla libreria Sacchetto.Padora

. . . . . . . dai fratelli Sahnin.
Yerona . . . . . . . . dalla libreria AUa Minerna.
Treviso . . . . . . . .

dalla libreria Zoppelli.
Vicenza.

. . . . . . .
da Pizzamiglio Giovanni.

Udine. . . . . . . . . da Gambierasi.
Parma . . . . . . . .

da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia

. . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . . da De Angelis libraio.
Milano

. . . . . . . . dallalibr.Brigola e dalPagenzia Sandri.
Genova . . . . . . . . dalle librerie frat. Benf e Grondona.
Livorno. . . . . . . .

da Meucci Giuseppe e MeucciFrancesco.
Pisa.

. . . . . . . . .
da Federighi Giuseppe.

ßiena . . . . . . . . .
da Porri, da Gati e da Mazzi.

Lucca
. . . . . . . . .

da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia . . . . . . . .

ða Jacomelli Amadio.
Pescia.

. . . . . . . . da Papini Francesco.
§ Prato . . . . . . . . . da Ballerini Sabatino. §
§ Cortona. . . . .

.
. .

da Mariottini Angelo.
§ Bologna . . . . . . . da Marsigli e Rocchi

Via n.) EREDI BOTTA n.fi.

ATTI
DEL PARLAMENTO SURALPINO

SESSIONE $ßAS.
l. Documenti- dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

2. Discussioni della Camera dei deputati-dall'8mag-
gio al 2 agosto 1848 . . . . » 13 20

8. 18. - dal 16 ottobre al 28 dicembre1848 a 20 a

4. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . . s 2 80
6. Discussioni del Senato delRegno -dall'6 maggio al

30 dicembre 1848 . . . . . . . .. . . a 8 80

SESSIONE I SAÛ.
1. Documenti- dal 1• febbraio al 30 marzo 1849 .

L. 5 80
2. Diseassioni della Cathera dei deputati- dal 1· feb-

braio al 30 marzo 1849 ~. . » 15 20
3. Discussioni del Senato del Regno - dal 1• febbraio

al 30 marzo 1849. . . . . . . . . s. . » 8 60

4. Documenti - dal 30 luglio al 20 novembre 1849 > 10 20
5. DiscussionidelSenatodelRegno - dal 31:luglio

al 17 novembre 1849 . . .
» 9 m

0. Discussioni della Camera dei deputati - dal 30 la-
glio al 20 novembre 1849 . . » 34 80

SBSSIONE 1850.
1. Do¢¾¾3tNii - dal 20dicembre 1849 al 19 novembre

1850.
. .

. . . . . o . L. 20 80

2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . » 24 80
3. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 . » 30 20
4. Id. - dal 23 maggio al 19novembre 1850 a 26 00
5. Discussioni del Senato del Regno -dal 20)icem-

bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . .
» 16 20

SESSIONE ISUÎ.
1. Documenti- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 18p2. L. 19 20

2. Id. id. id. » 13 x

3. Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
vembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . a . .

» 19 »

4. Id. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . > 20 x

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . > 20 m

G. Id. - dal 20 maggio al 18 luglio 1851 .
» 21 x

7. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852. a 19 a

8. 14. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 m 12 a

9. Discussioni del Senato del ßegno -- dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . , , , ,

a 17 20

FIRENZE - Tipografia EREDI BorrA, via Castelladolo.
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BEGNO D'ATALIA

MINISTERO DELLE FINANIE
DIllEZIOBE GENEftALE DELLE GARRT.TX

AVVISO.

Non essendosi nelfappaltodel giorno 4 corrente fatto luogo adelibera per
la fornitura di tremila (3000) quintali metrlei di tabacco Levante in foglia
Dramma posta a concorso foiravviso 18 dicembre uhimo soorso,sita noto
che ad un'ora pomeridians det giorno 2 del prossimo mese di marzo avrà
luogo negli afizi di questa Direzione generale, situati nelfantica stazione
ferroviaria fuori Porta al Prato, un secondo appelto per la aggiudicazione
della fornitura medesima.
Le condizioni richieste per e-sero ammessi al concorso, t¡nelle che devono

regolare la tenuta degi incanti e la successiva stipulasione del contratto,
noneh& lealtro tutte relative allo eseguimento dellaintrapresa, sono le identi•-
che che furono espresse nel sneeltato avviso d'asta.
Dato a Firenzeil? febbraio 1867.

11 Direuore capo della 3' dioisions
Turconi.

IL 46 MARZO PROSSIMO "

avrà luogo la SECONDA ESTEAZIONE delPultimo prestito
della Ø¾rtis di Milasso

Oltre al rimbersodel capitale le0bbligarloni concorreno a 5410 premi
DA LIRE 100,000

so,eoo- so,eoo- no,eoo-soo -too -so-so

Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli
per tutte le rimanenti 139 estrazioni:

LIRE 10
(SI accorda il pagamento snehe ratizzato)

Per facquistorivolgersiin Firemseall'ilfgeiddelSindacato,wia Cavour,
n° 9, plano terreno e i signori E. Fensi e 0, David Leef a C.
Giosacchino Finsi e e Cassa Nasionate di acento di Tòseans.

AWWISO DI CONOORSO.
Emendo vacante il posto di segretario comunale in questo capoluogo, B

sottoseritto sindaco invita tutti coloro che abilitati, ecc.,votesseronneorrere
adetto impiego a roler presentare regolare istanzamunitadi documenti, eco,
entro il 28 febbraio corrente mese.
Per gli oneri e gli appuntamenti si veda la GassetÎa U/gefale del Regno del

dl i61nglio f866,n•i95.
Capannoti, dalrufazio comunale li 12 febbraio 1867.

Il siadaco
450 Ineopoldo Poggeschi.

453 ATTISS.
Il sottoscritto Scipiona Fabbrini,

possidente domiciliato a Plan Casta-
gnaio, circondario di Montepuleiano,
fa noto ad ogpuno como esso.non in-
tende riconoscere per valida qualsiasi
contrattazione posta in essere dai
suoi firli Prancesco e Alessandro Fab-
Iniui, aclaLisameute al paashuunlu pa-
terno,non che materno, sensa il suo
intervento, e senza la sua approva-
rione.
Pian Castagnaio, 12 febbraio 1867.

Scœrons Panmmt,

nello stesso comune alle eondiEÎUDI
espresse nel relativo bando¿ rilasciato
il nove corrente guese dal sannomi-
natonancelliere deläg3todi cui ogna-
nopotrà avervisione della cancelleria
della suddettapretur:t.
Fabbricato con cortfle e pozzo d'ac-

quaviva in comunione con altrl, pö-
stonel eoneentricodelPabitatodi detto
luogodiVillannovaSolaro,dellasuper-
ficie come in cadastro, di tre 5, cem-
tiare 65, estimato L. 5,0004
ViBannova Solaro, il i2 febbraio 1867.

GroAxxx BATr. Maarmr,cano.

ESTRATTO D'ISTARI
per nomina di perito.

Sl rendenotocheconiatanzspresen-
tataaS1Dastrissimosig.presidente del
tribunaleelviteecorrezionslediLucca
Bgiorno i3 febbraÏo 1867, isignori An-
geloPuccinelh,GiuseppeePaolinoMo.
rescalchi, GiovanniLuperinte Zaverio
Bini,domicillati a Viareggio, ad ecce-
rione del Bini che è domiciliato alla
Torre del Lago, nellt loro qualità dl
cessionari in solidum, con altri del si-
gnor Nicola Baroni di Lucca, hanno
chiesto la nomina di un perito per la
stima del beniqui la ânedescritti, ed
investitidalgiudizlodiespropriazione
inconto dalendente sig.Baroni contro
gli eredi beneficiati del fa Pasquale
Batori di Viarpggias een il precetto
esibito avanti il eegsato tribunale di
prima Istanza di Lucca 117 aprile 1865
e saceessivadomanda di stima deldi
21 lógRo di detto anno, in estratto
traseritta all'uf6zio della conserva-
zionedelle ipoteche di Lucca 1125 del
dese ed anno stesso al vol. 5; n' 36,
svendo contemporaneamente dichla-
rato i suddetti aessionarl di escludere
dalla stima, e per conseßuenza dalla
vendita, quellapiccolaporzione dibeni
già deseratta nel predetto ed estratto
didomandasurriferitichesi possedeva
e che tuttavia si possiede dai terzi in-
timati a Tarne il rilascio, intendendo
così di limitare e restringere la ven-
dita stessa ai seguenti beni, e cioë:
Una casa a galsa di palazzina, com-

posta di diversi subienti, con orto
contiguo alla medesima, 11 tutto posto
nella citfå e comune diViareggio, sul-
l'angólo interseento dalle vie Grande
e Giardino, inogo de to Dietro l'orto
del frati; conôna: via del Giardino, vla
Grande, vlale che mette nell'orto di
Giuseppe e Paolo Morescalchi, casa,
orto e tegnaio degli eredi Rallaelli; e
preelsamente quellamaggior parte di
stabile ed orto che4uttavia si ritiene
e postlede dat signor Giuseppe det fu
Pasquale Baton, come erede behen-
elatodel di iniBenitore, e da quest'ul-
timo stato aquistato dal sig. Ificcolao
Ta Francesòd Ghilardaceldi Viaregj¢o,
comedacontratto rogato LuigiMiehe•
LW, 21 ottobre 1886, registratd a Ca-
Inafore il 10 novembre di detto anno,
f.I19,voL9,coldatiodilireIIT08.
In gaddetta istanza e 11 presente

artigo hanno avuto Inogo per gli el-
fetti di che negli articoli 663 e 664 del
Codice di procedura eirile, eper ogni
altro anigliorine ed effettodi ragione
edi legge. -

Lates, 14 febbraio 1867.
45f Dott P. Davixx, þroe.

EDITTO. 457
D'ordine dell'illustrissimo signor

UlisseTacconi, giudice delegato al fal-
Iimento di Antonio Del Soldato, sono
invitati tutti i creditori del fallimento
medesimo a presentarsi la mattinadei
di i marzo prossimo, a ore 11, nella
Camera di consiglio di questo tribu-
nale civile e correzionale di Pirense,
facente funzione di trlbunalè di com-
mercio, onde procedereavanti il detto
sigpor glatticedelegato e sindacopror-
Visorio alla veraScasione dei loro titoli
Ai credito.
Dalla cancellerirdel tribunalecivile

e correzionaledi Firenzes facente fans
sione di tribunale di commercio.
Li 14 febbraio 18ô7.

M. DE METE, VÎCO Can0.

456 ESTRATIO DI B1NDO
Il cancellieredella pretura di VilW

nuova Solaro sottoseritto, qual dele
gato dal regio tribunaleeivile e corre-
zionale di Salstro cob decreto elli
30 novembreultimoscorso, ik boto che
alle ore otto Ant. stel giternodimereo-
ledi 27 del p†odstmò mese 111 marro
avrà luogo fð dettocomuneenelPanti-
cameradella salad'udlenzadelftRdgla
pretura, avanti 11 sottoscritto cancel-
llere, la vendita all'asta pubblica che
sarhapertasul prerro di perirla della
stabile infradesignato situato net con-
eentrico diVillanuova Solaro, pro,wio
del minore Rinando Carlo del fu Glo-
anni Battista,del quale è amministra-
trice la propria madre Prancesca Bat-
lari, vedova Rinando, ambi domicillad

454 DINDO.

It sottoseritto cancelliere fa note a
chiunque vi abbia hiteresse.che alsa•
geito della dichiarazione emessa nel
di 9 stante dai siEnori Anton 6iuseppa
e prete Åtto Chiti di Pistois, di acost--
tare con benensio 4L invpatario l'ere-
dità lascia‡a dal loro genitore Leigi
Chiti, morto li 29 gennaiospressimo
passato, sarà devenuto alla compda-
sione delfinventario degli effettico•
atituenti ja ereditåStessa nella mat-
tinadeldl20febbraiocorrentaegiorni
successivi, quatenus, eis , al.le aredieci
Dalla cancelleria del prixo maada-

mento di Pistoia.
Li 12 febbraio 1867.

Dott TEOFH,O BRANDAGI,tA.

D'imminente pubblicazigne

GUIDA TEORICO·PRATICA
PER GLI E8811

DEGLI ASPIRANTI A6û llIPIEGHI ED 111E PRONUONI
NEER

AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIAL1
a tenere dei muovi ordinamenti organici

ossu

Esposizione deglielementidel diritto costituzionale, amministrativo, civile,
penale, edelreconomia politica; e Risssunto delle leggi e regolamenti con -

cernenti Pamministrazione comunale e provinciale, le elezionipolitiche, H
Consigliodi Stato, la Corte dei fonti, le Opere pie, la pubblica sieuressa,
l'istruzionepubblies, la sanità pubblica, i lavori pubblicie consorzi, le espro.
priazioni per causa di utilità pubblica, la guardia marionale, il reclutamento
dell'esercito, le careeri, la contabilità dello Stato, il sistema tributario, i bo-
schi, le cave e le miniere, l'ordinamento giudiziario, il Debito Pubhtico, IIL
Cassa dei depositi e prestiti, i pesi e le misure, la statlstica, ecc. ecc.

CON APPENDICE
Contenente i decreti organici delló terie amministrazioni dello Stato

coi relativi regolamenti e programmi, ecc. eco.
PER CUR& DI

Sam.wammasa car. Camr.o, Amramee Canr.o e Harrasta Caxrr.I.o.
L'opera è in corso di stampa esaràaltimata sipih presto. Intanto, permag-

gior comodo degli acquisitori, mano mano che saranno stampati sei fogli di
stampa di i6 facciate, saranno inviati afmedesimi franchi di spesa. -Coll'ul,
timo fascicolo sarà inviata la copertinr*Findtee. Il libro sarà di 600 facciate
öirca - Il preno di questo è issatos Ufe cinque per quellichene faranno
avmanga pnwauru inuera puuunusamuut, e su sagauuv un ceanealmi zu pes
foglio per quelli ohe sequisteranno l'operadopo che sarà stata ultimata.
Non si darà corso alle domandese non sararmo munite del corrispondente

vaglia postale. Le lettese e i vaglia dovrannoessere inviati esclusivamente aNe
Tigegrass Editrice Firela la Milano. 468

455 ESTUTTO BI 81NDO.
Nel giorno 9 marzo 1887 alle ore 10

del matdoo, in Torino e nélla sede
dell'9pergPlaBarolo (vfadelle 0rfano,
numero l), avanti uno dei stembri del
Consig;Ilo di amministrBEÎORS deÎÎ¾
stessa Opera Pia, e col ministe,yrdet
notaio sottoseritto, si espor& in ven-
dita alPasta pubblica il tenimento di
Vil it e Basenengo proprld della
sullodata Opera PIs Barolo eretta la
Torino, inf adescritto, cioë:
Tenimento hituato nel territorio di

Villarbolt, mandamentodiArboro,cir-
ondarlo di Vercelli, composto di bent
irrigui, parte con acque proprie per
dyederfrazionidaltorrentecerrodella
competensa complessivadicinque ro.
digi, e parte con altre acquemediante
pagantento,coltivatiin gra¤ partea ri-
sara edi altri a coltura asefutta, della
supericie in complessodi ettare 1300
eirea oltse ad ettare 400 eiros di w
debt, baraggie, alvet, stradeagbinfati,
in quale tenimento sono compresi la
più gran parte delle casedet Cantone
di Tillarboit, tutte quelle del Cantona
di Ensonengo, compresa la chiesa,ed
una parte di qúelle dei Cantoni di San
Maroo eMonformosooltreeintiuecorpi
di caseine sparse per la campagna e
sono pure comprese tutte to scorte. Il
tenimento è provvistodi un motinada
grano, un maglio, tre trebbiatoj e
quattropostedariso;ed è c.rcoscritió
per tutta l'estensione del lato est, da
Rivo Malpiazza, al lato sud, dai beni
del 99pte della Motta o dal torrente
QÈ(roi,al lato qvest dal territori di
Casanova e Formigthina; at :lord da
quelli di Bakmeo e di Gr:¼glo, 11 teni-*
mento suddetto TC.TA esposto an'asta
la sol lott9 anI prezzo AÏà offerto di li.
re 1,400,000 con decorrenza sul prezzo
di deliberamento deg'i interessi alla
ragione annua del cinque per cento
dalli 11 novembre 1866, epoca da cui
s'mtenderàtrasmessoneidehberatarlo
il possesso del tenimento oadente in
vendita,
Il capitolato d'asta contenente una

ampia descrizione ¢eldetto tenimento
e le conditioni della vendita ed ogni
alm relativo titolo compreso un appo.
rito elenco completante col certificato
di catasta ladesignazione suddetta, di
eninel suenunciato capitolato d'asta
sonodepositati e visibili nella segre-
teria ossia sede dell'Opera Pia Barolo
m tutta i giorni, esclusi i festivi, dalle
ore 9 delmattino al mezzodi, e dalle||
alle 4 pomeridiane.
Torino, li 8 febbraio 180.

Parao Psactvar., notaio.


